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La seduta t aperta alle ore 10. 

Sono presenti i ministri delle armi e muni-
zioni, dell' istruzione pubblica, dell' industria, 
commercio e lavoro. 

D'AYALA VALVA, segretario, legge 1l ver-
bale della tornata precedente, il quale è ap-
provato. 

Seguito della discussione del disegno di legge 
« Assicurazione obbligatoria contro gli infor-
tuni sul lavoro in agricoltura (N. 360-A). 

PRESIDENTE. L'ordine dà giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge 
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« Assicurazione obbligatoria contro gli infortuni 
sul lavoro in agricoltura ». 

DE NAVA, ministro dell'industria, minar-
eto e (twen). Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE NAVA, ministro dell'industria, commer-

cio e laroro. Tn conformità della deliberazione 
adottata ieri dal Sentito noi abbiamo, insieme 
coll'Ufficio centrale, esaminate le diverse osser-
vazioni e le diverse proposte che vennero fatte 
nella seduta di ieri e che riguardavano prima - 
palmente tre articoli che erano stati rimandati 
all'Ufficio centrale per essere coordinati e massi 
in relazione cogli emendamenti e con le diverse 
proposte che erano state fatte. 

Questi articoli erano gli articoli 3, 7 e 8. 
In seguito allo scambio di idee avvenuto 

sono stati concordati nella formula elio ora leg-
gerò, cominciando dall' art. 3. 

Art. 3. 

L'assicurazione comprende tutti i casi di 
infortunio per causa violenta in occasione di 
lavoro dalla quale sia derivata la morte o la in -
validità permanente, assoluta o parziale, ovvero 
la invalidità temporanea assoluta che importi 
l'astensione dal lavoro per più di dieci giorni. 

Per inabilità permanente parziale, agli effetti 
dí cui al comma precedente, si intende quella 
che riduce di più del 15 per cento l'attitudine 
al lavoro in conformità della tabella che sarà 
compilata a termini dell'art. 24 lettera a). 

Tipnglialiiltit Senato. 
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Le iride/mita assicurate nei crasi di tali in-
fortuni sono quello fissate dalla tabella annessa 
alla presente legge. 

La tabella is soggetta a revisione ad inter-
tervalli non inferiori ad un biennio, ed supe-
riori ad un quinquennio, con le norme che 
saranno determinate nel regolamento. 

Potranno anche essere stabilite tabelle di-
stinte per i singoli compartimenti di assicura-
zione. 

Le modificazioni della tabella saranno ap-
provate con decreto reale, promosso dal mini-
stro dell'industria, commercio e lavoro, di con-
certo col ministro di agricoltura, sentito il pa- 

rere del Comitato tecnico di agricoltura e del 
Consiglio della previdenza e delle assicurazioni 
sociali. 

La indennità per inabilità assoluta tempo-
ranea sarà corrisposta a partire dall'undecimo 
giorno, pol periodo di tempo nel quale il lavo-
ratore dovrà astenersi dal lavoro, con 'in aras-

simo di 90 giorni. 
L'indennità per inabilità assoluta tempora-

nea sarà corrisposta oltre a quella eventual-
mente spettante per inabilità permanente. Le 
sommo corrisposte al di là dei novanta giorni 
saranno considerate come provvisionali sulle 
indennità spettanti pei casi di inabilità perma-
nente. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti questo art. 3 nel 
tosto di cui ha dato lettura il ministro. 
Chi l'approva à pregato di alzarsi. 

(Approvato). 

DE NAVA, ministro per l'industria, com-
mercio e lavoro. Do lettura dell'art. 7 concor-
dato: 

Art. 7. 

Al fabbisogno di ciascun esercizio è provve-
duto mediante contributi costituenti quoto ad-
dizionali della imposta. erariale sui fondi rustici, 
corrisposti, in ogni caso, dai censiti, indipen-
dentemente dalle convenzioni e dai rapporti 
contrattuali intercedenti tra essi e gli affittuari, 
i mezzadri e i coloni. 

I contributi saranno determinati per ogni 
compartimento di assicurazione in ragione della 
estensione dei terreni, della specie di coltiva-
zione, della mano d'opera media necessaria 
alla lavorazione ed anche eventualmente del 

1.62 

rischio di infortunio, a mezzo di tariffe conte-
nute entro il limite Massimo di lire 1.75 per 
ettaro stabilite da Commissioni costituite nei 
singoli compartimenti ed approvate con de-
creto del ministro d'industria, commercio e la-
voro, di concerto col ministro di agricoltura, 
sentito il Consiglio della previdenza e delle as-
sicurazioni sociali, con le norme che saranno 
determinate dal regolamento. 

ruoli per la riscossione dei contributi sono 
compilati per ogni compartimento dal locale 
Ilario della Cassa Nazionale predetta e sono 
resi esecutivi dal prefetto. 

Per determinati compartimenti di assicura-
zione o per singole parti di ciascun comparti-
mento o per le aziende agrarie e forestali di 
limitata estensione i predetti contributi potranno 
essere commisurati alla imposta fondiaria sui 
fondi rustici dovuto all'erario, secondo le norme 
che saranno determinate dal regolamento. 

Le quote addizionali al tributo fondiario era-
riale disposte col presente articolo non consen-
tono sovrimposte provinciali, ne comunali. 

Lo Stato, le provincie e i comuni non sono 
soggetti al contributo disposto da questo arti-
colo qualora ai casi di infortunio dei lavora-
tori delle aziende agricole e forestali ad ossi 
appartenenti sia provveduto con speciali dispo-
sizioni di legge o di regolamento, che assicu-
rino un trattamento non inferiore a quello sta-
bilito dalla presente legge. 

1.e disposizioni del presente articolo si ap-
pli,ano anche agii istituti di cui all'articolo 5. 

LIMBERTI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
lAr9RERT.E. Pregherei l'onorevole ministro 

di dirmi, per mia maggiore tranquillità, se il 
secondo capoverso dell'art. 5 dove è detto « la 
gestione degli enti assicuratori particolari pre-
esistenti è regolata dai rispettivi statuti, ecc. », 
comprenda la clausola che queste quote addi-
zionali che costituiscono i contributi assicura-
tivi non riguardino i proprietari che sono 
iscritti alle Mutue, le quali hanno ordini in-
terni differenti da questo congegno. 

DE NAVA, nti.uietrn dell'hulastria, commer-
cio e lavoro. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE NAVA, ministro delPiatinstrirt, commer- 

cio 	letrOPO. Abbiamo inserito nell' ultimo 

U 
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comma dell'art. 7 un inciso che chiarisce che 
le disposizioni dell'articolo stesso sono estese 
alle Mutue e crediamo con ciò di rendere loro 
un servigio, poiché permettiamo alle Mutue di 
riscuotere con i privilegi delle imposte dirette, 
anche i contributi loro dovuti. Esse passeranno 
il loro ruolo all'esattore e riceveranno in pa-
gamento le quote che ad esso spettano. 

CAVASOLA, relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAVA SOL A, relatore. Vorrei chiarire un 

dubbio che è stato esposto da qualcuno dei col-
leghi prossimi a me: ed è interessante chia-
rirlo, affinché non si ritenga da chicchessia 
che possa esservi una duplicazione di quote a 
carico dei proprietari, nel senso che per tutte 
quante le terre debbano essere inclusi i contri-
buti nei ruoli della Cassa Nazionale degli in-
fortuni, e per di più si debba pagare alle mu-
tue presso le quali esista una assicurazione di-
retta. Alle Mutue si concede il vantaggio (ed 
è im vantaggio effettivo) di poter riscuotere 
a•nehe coi privilegi fiscali ciò che è ad esse 
dovuto per contributo di assicurati, facendo 
loro risparmiare l'esattore, che sarebbe l'unico 
che, potesse dolersi del provvedimento; ma chi 
sia assicurato presso una Mutua non dovrà mai 
pagare anche alla Cassa infortuni. Tengo mol-
tissimo a chiarire questo dubbio che è stato 
messo innanzi, portiti?: noi deve rimanere questui 
impressione. Chi è assicurato presso le Mutue 
pagherò il contributo contrattualmente stabi-
lito; ma la. Mutua avrò il rautaggio di non 
dovere promuovere degli atti legali per riscuo-
tere forzatamente dal ritardatario, perché si 
gioverà dei mezzi fiscali. 

FERRERO D1 CAMBIANO. Domando di par-
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
F ERRE RO D1 CAN BIA NO. -Io vorrei, dopo 

quanto ha detto il nostro onorevole relatore, 
chiedere un chiarimento che si collega con le 
sue parole. 

Che cosa avverrà? Il contributo che i pro 
prietari dovranno pagare alla Cassa Nazionale 
infortuni sarò quello fisso stabilito dal Mini-
stero, e le Mutue potranno invece far pagare 
un contributo minore? Ma allora !io]) dirò che 
si provochi una concorrenza; è certo però che 
le condizioni delle Mutue e della Cassa Nazio-
nale non saranno le stesse: le Mutue potranno 
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ridurre il contributo, la Cassa Nazionale no. Io 
vorrei ben chiarire questo punto. 

Io non ho udito se è stato consentito al Go-
verno di ridurre, anche annualmente questo 
contributo, senza aspettare il quinquennio; ma 
questa modificazione mi pare essenziale, perché 
da una parte e dall'altra ci deve essere la 
stessa possibilità di ridurre il contributo al mi-
nimo a favore dei proprietari, appena la cosa 
sia avvertita possibile, senza attendere il quin-
quennio. 

DE NAVA, ministro dell'industria, com-
mercio e 114607.0. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DE NAVA, niillislro dell'industria, dunmer-
eio e la core. Noi abbiamo un punto fermo che 
è questo: tanto gli statuti e le taritlè delle 
Mutue quattro l'ordinamento e lo tariffe della 
Cassa Nazionale devono essere approvati dal 
Ministero dell'industria, commercio e lavoro. 
ice tarill'e devono essere contentale entro il li-.  
mite massimo di lire 1,75 per ettaro. Tanto le 
mutue quanto la Gassa Nazionale potranno 
esperimentare tariffe minori purché con l'ap-
provazione del Governo. Noi vogliamo tentare 
un esperitnenio ed un paragone tra l'esercizio 
dell'istituto inic-sitno, che sarà la Cassa Nazio-
nale e q nello degli istituti cooperativi mutui 
che saranno ancora in vita. Restie ben chiaro 
che il massimo del contributo non potrà essere 
sorpassato riò dall'una né dagli altri. Del resto 
l'articolo i' starti approvato, e quanto diciamo, 
non s-rve elle di elibtrimetite. 

l'AVASOI,A, rida &uv!, Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. • 
C V AS( 11,A , ra,rn hire. Noi non vogliamo im-

pedire in concorrenza; noti c'è alcun male che 
questa ci sia; noi qui tramiamo degli interessi 
dei proprietari e dei contadini e se questi pos-
sono avere un servizio di assicurazione ad 
una inrirra minore, sarebbe assolutamente in-
giusto e gravoso che noi itnpomassituo loro di 
pagare di più. 

Mq-MERO DI CAMIllANt t. Domando di par-
lare. 

PRES[DENTE. Ne ha facoltà. 
FERREI«) D/ CAAIISIANO. Entro aneli' io in 

questo concetto, tanto che rivendico alla Cassa 
Nazionale la facoltà di potere anch'essa ridurre 
le tariffe. 
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CAVASOLA, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAVASOLA. Una volta che si è detto rr entro 

il limite massimo di una lira e settantacinque 
centesimi e, è naturale che so la Cassa potrà 
fare il servizio a lire 1.50 o a lire 1.30, essa 
non avrà che il plauso del Parlamento e 
del (l o vern o. 

FERREI«) DI CAMB1.14\10. Domando di par-
lare: 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FERRERO DI CAMBIANO. I.a Cassa Nazio-

mrle Infortuni deve chiedere 1' autorizzazione 
al Ministero, ed occorre ancora I' avviso del 
Consiglio della previdenza e delle assicurazioni 
sociali, mentre le Mutue possono decidere can 
sina sernpliert deliberazione del Consiglio di 
amministrazione, e la cosa è più spiccia. 

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede la pa-
rola, in, •i io in votazione l'art. 7. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(A !Trovato). 

DE NAVA, 2iTinistro dell'industria, commer-
cio e It??979. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE NAVA, ministro dell' inditstpia, camm,,c_ 

cia e lacere. Ecco il testo dell'art. 8 pure con-
cordato: 

TITOLO II. 

LigninAziOrm E PAGAMENTO DELLE INDENNITÀ. 

Art. 10. 

Art. 8. 

I ricorsi riguardanti la formazioni) delle ta-
riffe compartimentali di assicurazione sono de-
cisi con decreto Reale promosso dal ministro 
dell'industria, del commercio e del lavoro, di 
concerto col ministro di agricoltura, inteso uno 
speciale Comitato del Consiglio della previ-
denza e delle assicurazioni sociali. 

I ricorsi riguardanti i contributi assegnati a 
singole aziende in applicazione delle tariffe com-
partimentali debitainonto approvato, sono de-
cisi dalli intendente di finanza. 

Si tratta di pura e semplice modificazione 
di forma e di coordinamen lo all'art. 7. 

PRESIDENTE. l'ungo ai voti l'articolo 8. 
Chi lo approva si alzi. 

(1,3 approvato). 
I: art. 9 è già stato approvato nella seduta 

di ieri. 
Pas.siamo ora all'art. 10. 

Le indennità sono liquidate, colle norme sta-
bilite dal regolamento, da Comitati ali' uopo 
istituiti presso le sedi di ciascun compartimento 
di assicurazione e presso le agenzie della Cassa 
Nazionale che saranno determinate con decreto 
del ministro di industria, commercio e lavoro, 
di concerto col ministro di agricoltura. 

Ogni Comitato di liquidazione 'è composto di 
un presidente, nominato dalla Cassa Nazionale, 
di un rappresentante delle aziende e di un rap-
presentante dei lavori, l'uno e l'altro nominati 
di comune accordo dai ministri predetti, sce-
gliendo il rappresentante delle aziende in una 
lista proposta, con le norme stabilite nel rogo-
lamento, dalle organizzazioni padronali agrarie, 
e l'altro rappresentante in una liAit proposta 
dalle organizzazioni operaie agricole. 

In base alle stesse liste oltre al rappresen-
tante effettivo sarà nominato 'un rappresentante 
supplente. 

Ove non esistano organizzazioni padronali ed 
operaie, ovvero queste per giudizio dei mini-
stri della industria, commercio e lavoro e della 
agricoltura, non rappresentino in modo suffi-
ciente le due categorie agli effetti della desi-
gnazione dei rappresentanti, la scelta di questi 
sarà latta dai due ministri, sentiti i delegati 
dirne organizzazioni agrarie padronali ed ope-
raie, rappresentate nel Consiglio superiore del 
lavoro. 

I membri del Comitato di liquidazione du-
rano in carica cinque 

Prima che sia esaurito il procedimento sta-
bilito nel regolamento per la liquidazione delle 
indennità da parte del Comitato predetto, non 
è consentito alle parti di iniziare il giudizio 
innanzi alle Commissioni arbitrali di cui all'ar-
Molo 14. 

DE NAVA, ministro dell'indusiria,CoOicner-
eio e l arai-o. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE NAVA, ministro dell'industria, commer-

cio e t.roro. VI sono a questo articolo 10 due 
emendamenti; uno dell'onor. Ferrero di Cam-
biano il quale chiede che al primo comma si 
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sostituiscano alle parole le agenzie i-, le altre 
gli uffici locali .. Accetto senz'altro la pro-

posta del senatore N'errerei di Cambiano. 
Vi è poi un secondo emendamento del sena-

tore Lamberti, il quale chioderebbe che nei Co-
mitati di liquidazione intervengano uno o due 
sanitari nominati dal prefetto. 

Prego l'onorevole Lamberti di osservare che 
i sanitari intervengono come periti incaricati 
o dalla Cassa nazionale, o dalle Mutue per 
fare gli accertamenti e riferire, ma non occorre 
intervengano nel Comitato di liquidazione. 

Questo Comitato in base alle perizio liquida 
e compie un'opera d'indole amministrativa e 
giuridica. I sanitari intervengono tuoi conte pe-
riti-giudici nel caso di controversie rolla Com-
missione arbitrale. 

Io poi propongo rum aggiunta a questo arti-
colo 10, che deve servire a coordinare que-
sta disposizione all'altra contenuta nell'art. 3, 
per la quale abbiamo compreso anche l' inabi-
lità temporanea -fra i casi di infortunio inden-
nizzato. 

Anziehè affidare ad un apposito Comitato la 
liquidazione dell' indennità nei orlai di invali-
dità temporanea, la ,quidr3 importerà quasi sem-
pre una somma poco rilevante, possiamo attri-
buirla agli uffici della Cassa. 

CAVASOLA, rckttpre. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
C.IA VASO] A , r•ribt /arti. Sulla questiono della 

liquidazione delle piccole indennità da .parte 
degli uffici della Cassa mi pare che rimarrebbe 
da chiarire la prima conseguenza: è ammesso 
o non è ammesso il ricorso? 

DE NAVA, rrrrrri..ct:•n per I' beelitslria, ~-

merci,' e Ire ritiri. La questione relativa alle con-
troversie viene dopo, all'articolo 14. 

LAMBERTI. Non insisto nel mìo emenda-
mento. 

PRESIDENTE. Siccome mi pare che ci sia 
accordo completa fra i proponenti degli emen-
damenti e l'onorevole ministro, io metto ai voti 
l'articolo come è stato modificato. 

Lo leggo: 

con le norme elio saranno stabilite dalla Cassa 
stessa ed approvate dal Ministro dell'industria, 
commercio e lavoro. 

Le altre indennità sorto l iquidate., colle norme 
stabilite nel regolamento, da Comitati all'uopo 
istituiti presso le sedi di ciascun compartimento 
di assicurazione e presso gli Uffici locali della 
Cassa Nazionale che saranno determinati con 
decreto del Ministro dell' industria, commercio e 
lavoro, di concerto col ministro di agricoltura. 

Ogni Comitato di liquidazione è composto di 
un Presidente, nominato dalla Cassa Nazionale, 
di un rappresentante delle aziende e di int rrap-
presentant•e dei lavoratori, l'une e l'altro nomi-
nati di comune accordo dai Ministri predetti, sce-
gliendo il rappresentante dello aziende in una 
lista proposta, con le norme stabilite nel rego-
lamento, dalle organizzazioni padronali agrarie, 
e l'altro rappresentante in Una lista proposta 

dalle organizzazioni operaie agricole. 
In base alle stesse listo, oltre al rappresen-

tante effettivo, sarà nominato un rappresentante 
s upplente. 

Ove non esistano organi'r✓.azioli padronali ed 
operaie, ovvero queste, per giudizio dei -Mini-
stri della industria, commercia e lavoro o della 
agricoltura, non rappresentino in modo suffi-
ciente le due, c•ategorie agli effetti della desi-
gnazione dei rappresentanti, la scelta di questi 
sarà fatta dai due Ministri, senili i delegati 
delle organizzazioni agrarie, padronali ed ope-
raie, rappresentale nel Consiglio superiore del 
lavoro. 

I membri del Comitato di liquidazione du-
rano in carica. cinque anni. 

Prima che sia esaurito il procedimento sta-
bilito nel regolamento per la liquidazione delle 
indennità da parte del Comitato predetto, non 
e 'consentito alle parti di iniziare il giudizio 
innanzi alle Commissioni arbitrali di cui all'ar-
ticolo 14. 

Pongo ai voti l'art. IO. 
Chi l'approva si alzi. 
(Approvalo). 

  

TITOLO II, 

LIQUIDAZIONE E PAGAMENTo DELLE INDENNLTA. 

Art. 10. 

Le indennità. per inabilità temporanea sono 
liquidate dagli Uffici della Cassa -Nazionale 

 

Art. l 1. 

  

Alle indennità previste dalla, presente legge 
si applicane le disposizioni degli articoli 10, 16 
e 17 della legge (testo unico) (3l gennaio 1904, 
n. 31. 

Nel termine di due anni dal giorno dell'in- 
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turf il nio, l'assicurai o e la Cassa Nazionale avran-
no facoltà di chiedere la revisione dell'inden-
nità, per errore incorso nell'assegnazione o 
per modificazioni nelle condizioni fisiche del 
lavoratore derivate dall'infortunio. 

La domanda di revisione per erroneità della 
prima liquidazione è ammessa soltanto quando 
l'indennità sia stata liquidata consensualmente; 
fra le parli, e non può essere presentata che 
una Sola volta. 

La revisione per modificazioni intervenute 
nelle condizioni fisiche del lavoratore non può 
essere chle•la che dopo trascorso un anno dalla 
liquidazione dell'indennità, eccetto ehe tale li-
quidazione sia stata falla dopo un anno dal 
giorno dell'in l'udititi°, nel quale caso la revi-
sione dovrà essere richiesta entro i trenta giorni 
precedenti la scadenza del biennio di cui al 
secondo comma. 

Qualora sopravvenga dopo la liquidazione 
dell'indennità la morto del lavoratore, la do-
manda di revisione devo essere fatta, a pena 
di decadenza, entro due mesi dalla data della 
morte, e sempre entro il termine di due anni 
dal giorno dell' infortunio. In seguito alla revi-
sione, gli aventi diritto non potranno ripetere 
che la eventuale ditrOPODEn fra I' indennità, già 
pagata e quella ad essi dovuta ai termini della 
presente legge. 

Fino a che sia compiuto il termine di due 
anni dal giorno dell'infortunio e definito il giu-
dizio di revisione, le. Cassa Nazionale ha facoltà 
di depositare la metà dell' indennilà, versando 
l'altra metà al colpito da infimi:1mM 0 suoi 
aventi uomo. 

DE NAVA, atiabtlro 
cio e tomi,. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE NAVA, va 	eitir tatZast.,•ia, roinmer- 

,:10 e tw-ora. In vorrei pregare l'Ufficio cen 
trai° ed il suo relatore di voler consentire, per 
le ragioni che ora dirò, che al secondo comma 

di quest'art. 11 sta sostituito il secondo comuni 
dell'art. 7 del disegno di legge ministériale. 

La regimi- è che il secondo comma dell'ar-
ticolo 7 ministeriale (orti I I è la riproduzione 
esalta, integrale, dell'art. 111 della legge sugli 

-infortuni degli operai. 
lo posso anche riconoscere che la dizione 

usata • qualora sia trovalo erroneo il primo 

giudizio • non sia molto propria, perché la pa-
rola « primo giudizio ' parrebbe riferirsi ad un 
giudizio in seguito a controversie, mentre in-
vece si riferisce alla perizia o giudizio me-
dico; ma d'altra parte se noi modifichiamo in 
questa occasione la dizione della legge del 1904 
si potrebbe supporre l'intenzione di cambiare 
quanto in essa c stabilito, e forse di cambiarlo 
in peggio, mentre è nostro intendimento di 
conservare questo diritto come risulta dalla 
disposizione della legge 1904. Del resto fu sem-
pre 'interpretato nel senso da me esposto. NO 
sarebbe possibile dargli interpretazione diversa 
perché nel terzo Comica si dispone che la do-
manda di revisione per erroneità è ammessa 
soltanto quando l'indennità sia stata liquidata 
consensualmente, ecc. Quindi le parole u primo 
giudizio » del secondo comma non si possono 
riferire che al giudizio medico. 

CAVASOLA, velatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAVASOLA, relalore. Non è la ostinazione 

di sostenere ad ogni costo una dicitura piutto-
sto di un'altra che mi trattenga dall'assentire 
alla richiesta dell' onorevole ministro; ma in-
sisto perché mi rincresce scrivere in una legge 
una. espressione cosi contraddicente in termini. 
Quando si dice et primo giudizio • , si pensa ad 
una controversia già sorta e risoluta. Allora vi 
è un giudizio. 

Ma qui si esclude a priori che si tratti di 
giudizio, perché si dice: « solamente quando 
l'indennità sia stata liquidata c,onsensualm ei t te» . 
Ora, se e' era il consenso delle parti, non po-
teva esservi stato un « giudizio •; onde noi 
abbiamo creduto, senza timore che la frase 
potesse avere una ripercussione dannosa nei 
rapporti della legge sugli infortuni del lavoro 
industriale, di scrivere : • per errore incorso 
nell' assegnazione ». 

E anche il participio che 1' accompagnava, 
cioè la parola « provato » non era adatta; per-
ché a rendere provato l'errore del primo giu-
dizio sarebbe già occorso un secondo giudizio 
di revisione. 

Per tali ragioni abbiamo proposto la sostitu-
zione di quella espressione impropria, e pre-
gherei il ministro di consentire che 1' articolo 
rimanga come fu da noi proposto. 

DE NAVA, ministro dell'industria, commer-
cio e lacero. Domando di parlare. 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE NAVA, minislen dell'industria, COMME)--

Cm0 e lacero. Io non avrei nessuna difficoltà di 
aderire alla proposta dell'Ufficio centrale, por-
cile resti chiarito che intendiamo riportarci per 
gli effetti al significato che ha l'identica dispo-
sizione della legge del 1904, eche soltanto vo-
gliamo migliorare la dizione. 

PRESIDENTE. Non facendosi altre osserva- 
zioni, metto ai voti nel testo che ho letto l'art. l I . 

Chi l'approva e pregato di alzarsi. 

(Approvato). 

Art. 12. 

Gli Istituti di patronato e di assistenza co-
stituiti con lo scopo di prestare la loro opera 
ai lavoratori colpiti da infortuni sul lavoro o 
ai loro aventi causa, possono chiedere l'appro-
vazione del ministro dell' industria, commercio 
e lavoro, presentando il loro atto costitutivo, lo 
statuto e le norme e misure dei compensi per 
le loro prestazioni ovvero la dichiarazione di 
gratuità. 

Il ministro pronuncia sulla domanda con de-
cisione insindacabile dopo sentito il Comitato 
permanente del lavoro. 

Gli Istituti di patronato e di assistenza ap-
provati hanno la capacità giuridica per com-
piere tutti gli atti necessari ai raggiungimento 
della loro finalità, di stare in giudizio per la 
tutela dei diritti e per la difesa dei lavoratori 
colpiti da infortunio e dei loro aventi causa.. 

Se nelle circoscrizioni delle Commissioni ar-
bitrali, di cui all'art. 14, manchino gli Istituti 
di patronato e di assistenza il ministro dell' in-
dustria, commercio e lavoro ne promuoverli la 
costituzione con le norme che saranno dettate 
dal regolamento. 

Il ministro dell' industria, del commercio o 
del lavoro ha facoltà di fare eseguire ispezioni 
agli Istituti di patronato approvati e di revo-
care, sentito il Comitato permanente del lavoro, 
il decreto di approvazione di quegli istituti che 
vengano inetto alla loro ragione di essere o 
contravvengano alle disposizioni che li disci-
plinano. 

Il provvedimento di revoca è definitivo e 
contro di esso non e ammesso ricorso. 

A questo articolo è stato proposto dall'ono-
revole senatore Lamberti il seguente emenda-
mento: 
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Aggiungere in fino, del primo capoverso:  
Essi non possono essere nel numero pie di 

uno per ogni circoscrizioue compartimentale 
di liquidazione ». 

ila fiteoltit di parlare il senatore Lamberti. 
„1111BERT1. fio proposto la l imitozione del 

numero di questi patronati in relazione alla 
ripartizione che il Ministero intendo dare a 
queste circoscrizioni d'assicurazione, per evi-
tare che quelle in Crammettenze, alle quali molto 
saggiamente hanno dato l'ostracismo tanto l'Uf-
ficio centrale che l'onorevole ministro, risor-
gano in qualche altro modo in forma di patro-
nati di assicurazioni. 

DE NAVA, t a i n i3Iro dell'i nel ustria, cominci-
ci° e lav9eo. Non ho nessuna difficoltà di ac-
cettare l'emendamento proposto dal senatore 
Lamberti. 

CAVASGLA, relakee. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAVASC) I , 	Come aspirazione, an- 

ch'io sono perfettamente d'accordo: ma vorrei 
pregare il collega Lamberti di considerare 
questo. D il patronato esercita effettivamente 
l' ufficio secondo l'intenzione del legislatore, 
secondo la propria natura, ed allora non può 
essere un sostituto dell' a Iffirismo indecente at-
tuale, che vogliamo sopprimere; o non l'eser-
cita, e sarà il caso di scioglierlo o di trovare 
altro rimedio. illa se vogliamo che l'opera di 
questi patronati si .esplichi effettivamente a be-
neficio dell' infortunato, bisogna che vi sia anche 
la possibilità materiale che essa sia vicina a 
chi ne ha bisogno. Un patronato, ad esempio, 
che eserciti la sua azione in Basilicata, dovrebbe 
provvedere agli interessi degl'in fortunati tanto 
di Iffistaponto che di Aviglian 	lento di Lago- 
negro che di ](elfi; e dubito che esso potesse 
efficacemente spiegare la sua azione quale noi 
desideriamo a cosi grandi distanze. 

DE NAVA, winislpo dell'industria, eo.nmei•-
rin e la,oro. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE NAVA, .atiaiNil'o (1(1117)1(1W( ri(r, fyitnmer-

d0 e 1411709 .9. lo avevo dichiarato che non ero 
alieno dall'accettare l'emendamento del sena-
tore Lamberti, all'art. 1'2 perchè credo anch' io 
sarebbe pericolosa una gara eccessiva, che fini-
rebbe per compromettere l'opera di questi patro-
nati. D'altra parte riconosco che vi può essere 
qualche caso in cui un solo patronato non baste- 
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rebbe. Posto ciò e considerato che i patronati 
non possono agire se non in seguito ad appro-
vazione del Ministero, è chiaro che vi è la pos: 
sibilità di riparare agli inconvenienti temuti, 
perché quando il Ministero ritenesse che noti 
occorre in una data circoscrizione piè di un 
patronato non approverebbe la costituzione del 
secondo. 

POLACCO, dell'Ufficio centrale. Domando di 
parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
POLACCO, dell'Ufficio eenteale. Mi permetta 

il Senato di fora un'altra osservazione a con-. 
forto di quanto ha già, detto l'onorevole nostro 
relatore. 

L'art. 12 soggiunge : • Se nelle circoscrizioni 
delle Commissioni arbitrali di cui all'art. 14, 
manchino gli istituti di patronato o di assi-
stenza, it ministro dell'industria, commercio e 
lavoro ne promuoverà l'istituzione con le norme 
che saranno dettate dal regolamento ». 

Quando poi noi andiamo all'art. 14, vediamo 
che si ammette la possibilità che ei siano varie 
Co emissioni arbitrali nello stesso comparti-
mento; e possono esserci quindi vari di questi 
Istituti di patronato e di assistenza; altrimenti 
bisognerebbe cancellare 	12 quella parte 
che rimanda. all'art. 14. 

DE NAVA, -ministro (.14/.• inglastaia, costowa- 
eio e lame.). 	preeisnment3 cosi. 

LAMBERTI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne lei facoltà. 
LAMBERTI. Dopo quanto è stato dichiarato 

sia dall'Ufficio centrate che dall'onor. miltistro, 
io sono disposto a ritirare questo mio emen-
damento. ni pare però che si potrebbe conci-
liare il mio pensiera con le osservazioni che 
sono state ratto sostituendo alla dicitura che 
avevo proposto quest' altra: i non pia di ano 
ogni provincia x. 

Vuoi dire che allora il difetto di estensione 
Lamentato dal relatore sarebbe compensato. 

DE NAVA, adaistao 	 contelee- 
Clo e lacero. No, no, non è possibile! 

LAMBEIM. Ad ogni Modo io non insisto. 
PRESIDENTE. L'onorevole senatore Lam- 

berti svende dichiarato di non insistere nella 
sua proposta ai emendamento, e nessun altro 
chiedendo di parlare, pongo ai voti l'art. 12. 

Chi l'approva è pregato (li alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 13. 

Sono nulle di diritto lo obbligazioni contratte 
per rimunerazione dei loro servigi verso gli 
intermediari, che, mediante compensi, abbiano 
preso interesse alla liquidazione o al pagamento 
delle indennità, fissate dalla presente legge. 

Tali disposizione non si applica agli Istituti 
di patronato e di assistenza approvati a norma 
dell'articolo precedente. 

Le procure ad esigere le indennità non pos-
sono essere rilasciate che nei casi e con le 
norme stabilite nel regolamento. 

E nullo ogni patto inteso ad eludere il pa-
gamento delle indennità o a scemarne la mi-
sura. 

In caso di contestazione sul diritto all' inden-
nint e sulla misura di questa, le transazioni re-
lative non sono valide senza la omologazione 
della Commissione arbitrale di cui all'art. 14 
della presente legge. 

(Approvato). 

Art. 14. 

Tutte le controversie sul diritto alle inden-
nità e sulla liquidazione di esse, anche in sede 
di revisione, nonché quelle sull'attribuzione 
delle indennità stesse, sono giudicate da Com-
missioni compartimentali arbitrali per gli in-
fortuni dell'agricoltura, istituite nel capoluogo 
di ogni Compartimento di assicurazione, con 
sede presso il Tribunale o, in mancanza, presso 
la pretura. 

Con decreto Reale potranno essere costituite 
più Commissioni arbitrali per lo stesso com-
partimento di assicurazione quando questo com-
prenda pii, provincie o quando per speciali 
condizioni di luogo o per altre circostanze ue 
sia riconosciuta la necessità. 

Ogni Commissione é composta di cinque 
membri: 

a) un giudice di Tribunale, designato an-
nualmente dal primo presidente della Certe di 
appello, presidente; ove il capoluogo del com-
partimento di assicurazione o l'altra città dove 
la Commissione è istituita non sia. sede di Tri-
bunale, la Commissione è presieduta dal pretore 
del mandamento dove essa ha sede; 

b) due sanitari non stipendiati dalla Cassa 
Nazionale infortuni; 

e) un rappresentante delle persone soggette 
all'obbligo dell'assicurazione e un rappresen- 
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tante-delle p-tesone aasieurate N 
 'termini-della 

presente legge. 	• • 
:Per ognuno dei commissari di cui alle lettere 

5) e e) , sarà pure nominato un supplente. Tanto 
i, commissari effettivi,-  quanto -i supplenti, sono 
nominati dal primo presidente della Corte d'ap-
pelio con le "tarme stabilite nel regolamento, 
durata° 'in carica tre-amni e -  possono essere .ri-
confermate Per la .scelta dei commissari di cui 
alla-lettera eilisitranno inoltre sentite, dove esi-
staitte le.principali associazioni agrarie, padre-
nall e operaie, con le modalità che saranno sta-
bilite nelle norme predette. 

Chi nominato arbitro Si rifiuti di assumere 
l'ufficio, o non intervenga.  alle sedute senza 
giustificato motivo, da apprezzarsi dal presi-
dente del Tribunale, nella cui circoscrizione 
ha sedo la Commissione, è punito con una am-
menda da - 25 a '250 lire. 

L'ammenda è applicata con decreto del pre-
ti-dente del 'Tribunale, il quale potrà, nel caso 
chh l'assenza InginStifieatia Si verifichi per piiit 
eli 'tre udienze, dichiarare l'arbitro decaduto e 
provvedere alla sua sostituzione. 

Un funzionario di cancelleria avrà I' ufficio 
di iegretar% della Commissione. 

Contro -le decisioni delle Commissioni com-
-parti-mentali arbitrali è ammesso ricorso nei casi 
previsti dai numeri 3, 4, 3; 6e 7 e -i- dell'arti-
colcrfili7 del Codice di - procedura civile, e del 

-ricorso giudica la Commissione centrale di cui 
affare 15. 

'Le decisioni delle commissioni arbitrali sono 
esecutive atlete nel caso dì ricorso, salvo Che 
la Commissione centrale; a richiesta della parte, 
ordini prelinduartnefike D( sospensione dell' ese-
cuzione. 

DE NAVA, ob9-listro dell'industria;consoier 
eio e laroro. Domando di parlare. 

PItESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE NAVA, DiíRig-1`0 dell'indteSirla, cammei-

M e inooro. Dopo la deliberazione del Senato 
atre ha ~preso anche le invalidità tempo-
ranee tra i - casi d'infortunio da indennizzare, 
io ho dovuto preoccuparmi del regolamento 
delle -controversie ehe possano sorgere in ma-
teria di invalidità temporanee. Le controversie 
per 'infortuni ifino al limite di lire 200 sono, 
secondo,  la legge del 1904 per gliinfortuni in-
elustriali, deferite al collegio dei probiviri,  

purtroppo noinon abbiamo aurora t' istiiiTzpsue 
miei probiviri inell'agricoltara, e perdo a questa 
giurisdizione'-speciale non possiamo ricorrere. 
D'altra parte -le controversie che possano sor-
gere in materia d'invalidità temporanea, -spe-
cialmente -se al accetta il sistema dell'intima 
trita fissa, non potranno arrivar mai a somme 
superiori alle 90 o alle 100 lire. Si potrebbe 
pensare di affidare queste controversie el con-
ciliatotici ma non c'è bisogno che io dica le 
ragioni per le quali questo partito sarebbe poco 
conveniente. 

Le controversie superiori a 200 lire, per quel 
che riguarda gli infortuni industriali, sono de-
ferite al giudizio del pretore, e si potrebbe per-
tanto seguire questo esempio. Se:emetta io trovo 
che cosi facendo si andrebbe incolte) ad un 
grande inconveniente, e cioè che deferiremmo 
alla giurisdizione ordinaria (per la quale si se-

- guirehhe anche la procedura ordinaria, senza 
esclusione di periti, di patrocinatori, ecc.) le 
controversie concernenti indennità di minore 
importanza, mentre attribuiamo all'arbitrato 
speciale le controversie di maggiore importanza. 
Essendo impossibile improvvisare giurisdizioni 
speciali, e in attesa della -sperata e probabil-
mente prossima riforma della estensione dei 
probiviri 	agricoltura, credo che si possa ri- 
solvere la cosa attribuondo poi memento alle 
commissioni arbitrali costituite per le inden-
nità di maggiore importanza anche te - inabilità 
temporanee, per& con un temperamento cime 
credo la Commissiono vorrà accettare. Contro 
rimate decisioni stella Commissione erNtrale 
non doVrebbe • essere ammesso il ricorso, e sa-
rebbero quindi inappellabili. Pertanto -io pro-
porrei cha alla lino dell'art. 14 sia inserito un 
confina che dica: =Contro le decisioni delle 
Commissioni arbitrati relative alle inabilità tem-
poranee non è alineeSSO ricorso s. 

CAVAsOLA, 'Tintore. -Domando di parlare. 
PRESIDliiNTE. Ne ha facoltà. 

\ SOLA, 'Tintore. L'Ufficio centrale mi-
cetta volentieri questa -modificazione. 

FERREI«) III CAMBIANO. Domando rii par-
lare. 

PRESIDENTE. Ne 1m facoltà. 
FERREI«) 1)1 ('AMBIANO. Accetto e lodo la 

proposta fatta dati' onorevole ministro pur la 
risoluzione delle controversie; e polche la cosa 
lui pare universalmente acconsentita, non sto 
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- neanche" a dirne lo ragioni, traendo soltanto 
gli auspici da questa riforma qui saviamente 
introdotta per una eguale riforma nella -proce-
dura per le assicurazioni industriali, da tanto 
tempo .reclamata come rimedio alla litigiosità 
e alla speculazione. degli infortuni. Vorrei però 
riwolgere una preghiera al ministro ed al re-
latore; dove si dice.: ,Clui nominato arbitro si 
ritito i di assumere l'ufficio, o .non intervenga 
elle sedute senza giustificato motivo ... ,, si usa 
una locuzione che lascia il dubbio che, ricu-
sando, l'arbitro sia sottoposto ad ammenda an-
cora quando sia legittima la ragione del suo 

ira questo DOTI dev'essere e presiti ni bi I mente 
non•si vuole. • 

Proporrei quindi di dire: «.1.; arbitro che 
senza legittimo motivo non accetti o non 
teevenga alle sedute ». Nell'articolo non risulta 
eldetrumeute elle questa legittimità della rinun-
ela dell'arbitro asia consentita. Colla mia pro-• 
-posto :tacite questo dubbio sarebbe tolto. 
•4319 NAVA, ministro dell'industria, cenano.-

nio e laroro. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
• DE NAVA, ministro dell'industria, cantine).-

pio • e .lavoro, 'Quantunque non sia necessario, 
.pare. si può mettere. 

- 	Dichiaro poi che non posso accettare l'emen- 
damento .proposto dal senatore Garofalo per le 
ragioni esposte nella discussione generale. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par-
lare pongo ai voti Part. 14 col comma aggiunto 
dal Ministero e con la modificazione del seno-' 
tore Ferrero di Cambiano accettato dal mini-
stro. I.o rileggo : 

Art. 14. 

- Tutte le controversie sul diritto alle inden-
nità e sulla liquidazione di esse, anche in sede 
di .revisione, nonché quelle sull' attribuzione 
delle indennità stesse, sono giudicate da Com-
missioni compartimentali arbitrali per gli in-
fortuni dell'agricoltura, l'istituite nel capoluogo 
di ogni Compartimento di assicurazione, con 
sede presso il Tribunale o, in mancanza, presso 
la Pretura. 

Con decreto Reale potranno essere costituite 
piìn Commistioni arbitrali per lo stesso campar-
timmto di assicurazione quando questo cern-
pren la pin provincia o quando, per speciali 

11 

condizioni di luogo mper altre circostanze, ne 
sia riconosciutd, la necessità. 
• Ogni Comniislicnicet:-coraposta di cinque 

merabei:' 	• 
ti}'n gita:jet' di Tiiiiinnale, &Sigliate ati-

linalinenfe'iw p ítfio IvreSidelite 'della Corte 
tlî appello, pl'fisideble; 'oVe il capóluogo del 
COtilpartimente 'di tiNifidui"kcieite, o Palti'a città 
dbvè Ia, COMmissithe è itiStittfifft, non silo sede 
di Tribiniale, la CelifibiSSione e presieduta dal 
Pretore 'del Matiffelnehto 'deve esàa ha cede: 

b) dite sanitari non stipendiati dalla Cassa 
Nazionale Infortuni; 

c) un rappresentante delle persone soggette 
dell:assicuraziohe e un rappresen-

tante delle, persene ;assicurate ai termini della 
presente ,legge. 

Per ognuno dei commissari di euì alle lettere 
b) e e), sarà mire nominato un supplente. Tanto 
i commissari effettivi, quanto i supplenti, sono 
nominati dal primo Presidente della-Corte d'ap-
pelle con le norme stabilite nel regolamento, 
durano in carica tre anni. e possono essere ri-
confermati..Per la scelta dei commissari di cui 
alla lettera e, saranno inoltre sentite, doVe esi-
stano, le principali associazioni agrarie, padro-
nali e operaie, con lo modalità che saranno sta-
bilite nelle norme predette. 

Chi nominato arbitro,: senza giustificato mo-
tivo, de. apprezzarsi dal .Presidente del Tribu-
nale, nella cui circoscrizione ha sede la Com-
missione, si rifiuti di. assumere l'ufficio, o non 
intervengo alle sedute, :è punito con una am-
menda da 25 e 250 lire. 

L'ammenda e.-applicata con decreto del Pre-
sidente del Tribunale, il quale potrà, nel caso 
che l'assenza ingiustificata si verifichi per più. 
di tre udienze, dichiarare l'arbitrò decaduto e 
provvedere alla sua sostituzione. 

Un funzionario di cancelleria avrà 1' ufficio 
di segretario della Commissione. 

Contro le decisioni delle Conimissioni com-
partimentali arbitrali é ammesso ricorso nei casi 
previsti dai numeri 3, 4;  5, 6, 7 e 8 dell'arti-
celo 617 del Codice di procedura civile, é del 
ricorso giudica la Commissione centrale di cui 
all'art. 15. 

Le derisioni delle Commissioni arbitrali sono 
esecutive anche nel caso di ricorso, salvo che 
la Commissione centrale, a richiesta della parte, 

Z) 
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ordini preliminarmente Soapensione dell'ese-
cuzione. 

Contro le decisioni delle Commissioni arbi-.  
D'ali relative ad indennità per inabilità tem-
poranee non é ammesso ricorso. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato).. 

Art..15. 

È instituita in Roma, presso il Ministero del-
l'indestria, commercio e lavoro, una _Commis- 
sione centrale per decidere- sui ricorsi presen-
tati ai termini del penultimo capoverso del-
l'articolo 14. 

La Commissione è composta: 

la di un Consigliere di cassazione, nomi-
nato dal primo Presidente della Corte di Cas-
sazione, che la presiedo; 

20 di due funzionari superiori, uno del Mi-
nistero dell' industria, commercio e lavoro, e 
uno, del Ministero di agricoltura; 

3^ di due sanitari' che abbiano speciale 
competenza scientifica e professionale nelle ma-
terie attinenti agli infortuni sul lavoro; 

4^ di un rappresentante delle persone sog-
gette all'obbligo dell'assicurazione; 

.59 di un rappresentante delle persone as-
sicurate a norma della presente. legge. 

I componenti della Commissione indicati ai 
nn. 2 a 5 sono nominati dal ministro dell'in-
dustriai  commercio e lavoro, di concerto col 
ministro di agricoltura. Quelli di cui ai un. 4 
e 5 sono scelti, il primo su una terna proposta 
dal Comitato tecnico dell'agricoltura, il secondo, 
su una terna proposta dal Comitato permanente 
del lavoro. I due componenti le terne predette, 
sui quali non cada la scelta hanno le funzioni 
di membri, supplenti. - 

Anche pei componenti di cui ai nn. 2 e 3, iL 
ministro dell'industria, commercio e lavoro di 
accordo col ministro di agricoltura, nomina due 
supplenti. 

L'ufficio di- segreteria è tenuto da un funzio-
nario del Ministero dell'industria, commercio e 
lavoro designato ,  dal ministro. 

La Commissione dura in, carica tre anni e i 
suoi componenti-  possono essere confermati. 

In caso di' accoglimento del ricorso, la Com-
missione decide sul merito; qualora però riehie-
dansi accertamenti sul luogo, sulle circostanze  

dell'infortunio. o sulla natura ed entità delle,  
sue conseguenze, la Commissiene centrale può 
rinviare pel giudizio alla Commissione compar-
timentale arbitrale. 

Contro le decisioni della Commissione cen-
trale non è -ammesso alcun ricorso, 

DI•. NAVA, ininislco delriudostria,commer- 
cio e laroro. Non posso accettare l'emenda- 
mento proposto dal senatore Oarofalo.... 

PRESEDENTE. È stato ritirato. • 
CAVASOLA, catalore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAVASOLA, -relatore. Credo che, sianeces-

sario dove si dice: 

La Commissione è composta: 

l^ di un Consigliere di cassazione, nomi-
nato dal primo Presidente della Corte di Cassa-
zione, ece. 	aggiungere « di Rotea >, perch(' 
Cassazioni ve no sono cinque. 

DE NAVA, ministro detriodosioia, s- 
cio e lacero. Accetto la modificazione. 

PRESIDENTE. Pongo al voli l'art. 15-con 
la modificazione proposta dal senatore Ca vasola. 

Cid l'approva è pregato di blzarsi. 

(Approvato). 

Art. 16. 

Davanti le Commissioni compartimentali ar-
bitrali e davanti la Commissione centrale, non 
sono ammessi periti di parte. Il patrocinio può 
essere affidato solamente agli Istituti di patro-
nato e di assistenza dl cui al secondo comma 
del precedente art. 12.. 

Le Commissioni, ricevuto il ricorso, provve-
dono esse stesse, in quanto oectorre, a tuffi gli 
atti di istruzione della causa. 

Per il procedimento si. -osserveranno le di-
sposizioni della legge 15 giugno 1893, o. 295, 
e del regolamento 26 aprile 1894, n. 179, sui 
collegi di probiviri, in quanto siano applicabili, 
e le ulteriori norme procedurali che saranno 
stabilite nel regolamento. 

Tutti gli- atti del procedimento avanti le Com-
missioni e tutti i provvedimenti di qualunque 
natura dalle CommiSsioni stesse- emanati, sor o 
esenti da tassa di bollo e di registro. 

Gli atti o scritti e i documenti che venissero 
prodotti dalle parti alle Commissioni sono pure 
esenti da tassa di bollo e registro, a meno elle 

17.1 
t 



Att4 Pariamoti:dr& 	 -- 3812 — 	 &fiato del «nono. 

LEGISLATURA %M Is SESSIQN» 1913-17 — nrseussitua — TOZNATA ANT. DEI. 16 Luelmo 1917 

siano soggetti, secondo la loro .natura,, a regi-
strazione a termino fisso. 

Per le ssntenze sono dovuti i diritti•seguenti.: 
se il lavoro delle controversie non supera le 
lire 100, una lira, e per ogni cento lire in più, 
due lire. Rasi saranno riscossi con le norme e 
le modalità stabilite dalla legge sul registro. 

TANARI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TANARI. Proporrei, in fine di quest'articolo, 

che ò l'ultimo del secondo titolo: « Liquidazione 
e pagamento della • indennità ., che • si facesse 
un'aggiunta per la quale son già d'accordo col re-
latore dell'Ufficio centrale. L'aggiunta sarebbe: 
« Tutte le controversie al diritto dell' indennità, 
anche in sede di revisione, nonchè quelle sulle 
attribuzioni dell' indennità stessa che sorgono 
con gli enti assicuratori priVati saranno sempre 
risolute con le norme dei precedenti articoli 14 
e 15 ». 

E ciò per avere un tribunale unico. 
DE NAVA. winistro dell'induskia, commer-

cio e lacero. Era beninteso che questo era il si-
gnificato. 

CAVASOLA, relolore. Anche Ufficio cen-
trale è perfettamente d'accordo. 

Al primo cantina di quest'art. 16, credo ehe 
l'onorevole ministro sarà consenziente, mi sem-
brerebbe utile togliere due parole. Dove si dice: 

il patrocinio può essere affidato solamente 
agli Istituti di patronato 0 di assistenza di cui 
al secondo comma del precedente art. 12 »; 
basterebbe dire:. di cui all'art. 12 

DUNA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DIENA. Desidererei uno schiarimento dall'o-

norevole ministro. Nell'art. 16 si .dice. che da-
vanti lo Commissioni cempartintentali come di-
nanzi la Commissione centrale non é ammesso 
I' intervento di periti di parte. Ora. io domando 
in quale. sede ed. in quale stadio dovrà aver 
luogo l'esperimento peritale; ove sia necessa-
rio Y Nelr articolo 10, ove si, parla dei Comitati 
istituiti presso la sede di ciascun compartimento 
e presso gli Uffici della Cassa Nazionale non 
si accenta ad, ammissione di periti; per cui, 
ove accada di contestare dinanzi le dette Com-
missioni arbitrali le fatte liquidazioni, non sa-
rebbe concesso mediante perizia. di fornire il. 
mezzo per modificare l' avvenuta liquidazione,. 
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il che potrebbe tornare pregiudicovole tosi sei 
riguardi degli assicurati clic degli enti assieu: 
ristori. 	. • 

Non dimentichiamo che davanti alle Com-
missioni arbitrali le questioni che si dibatte-
ranno, per la maggior parte avranno carattere 
tecnico, poiché si tratterà di accertare se' in 
effetto siasi verificata una infermità permanente 
assoluta, od una inabilità permanente parziale 
e se la inabilità temporanea .sia stata più o 
meno lunga,. questioni queste tutte che richie-
dono il concorso del perito, potendo dubitarsi_ 
che sia sufficiente. l'intervento dei due sanitari 
nelle rispettive Commissioni arbitrali contem-
plate dagli articoli 14 e 15. 

DE NAVA, ministro dell'industria, commer-
cio e lucore. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
I)( NAVA, ministro dell'industria, comnier, 

clo e lavoro. La risposta alla domanda e alle 
osservazioni fatte dal senatore Diena sta nella. 
disposizione contenuta nel precedente art. 14, 
e cioè sta nella composizione della Commis-
sione arbitrale. Questa Commissione non è una 
Commissione di soli giurisperiti, ma di essa 
fanno parte 'anche due sanitari. Noi introdu-
ciamo l' istituto del Perito giudice in luogo del 
perito di parte, ciò. che è maggior garanzia di 
giustizia, in una materia in cui vi sono pur 
troppo tante contestazioni.derivanti da simula= 
zioni, da frodi e da speculazioni indebite. 

La liquidazione sarà fatta in base alla prima 
perizia medica. In caso di contestazione contro 
la liquidazione fatta dall'Ufficio o dal Comitato, 
si potrà ricorrere alla Commissione arbitrale; 
che ha nel suo seno. stesso í periti, che giudi-
cheranno con la maggiore serenità. 

DIENA. Prenda. atto-  di questo chiarimento. 
PRESIDENTE. Rileggo l'art. 16 cosi modifi-

cale : 

Art. 16. 

Davanti le Commissioni. compartimentali: ar-
bitrali. e davanti la Commissione centrale, non 
sono ammessi periti di parte. Il patrocinio può 
essere affidato a:dame:lie, egli Istituti di padre- 
nato e di assistenza di cui 	art. 12. 	- 

Le Commissioni, ricevuto, il ricorso„ provVes 
dono• esse stesse, in quanto occorra5 a tutti gli 
atti di istruzione. della causa. 

;71 
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Per il procedimento si- osserveranee lo di-
sposizioni della legge 1.5 giugno 1803, n. 2911, 
e del regolamento 26 aprile 1894, n. 179, sui 
collegi di probiviri,-inquante-sicure 

- e le ulteriori norme procedurali che saranno 
stabilite nel regolamento. 

Tutti gli atti del procedimento avanti le 
CIMEMISSI0111 e tutti i provvedimenti di ella,  
lunque natura dallo Commissioni stesso emanati, 
sono esenti da tassa di bolle e di- registro. 

Gli atti o scritti c i documenti che venissero 
Prodotti dalle parti alle Commissioni sono pure 
esenti da tassa di bollo e registro, a mezzo che 
siano soggetti,. seconde la loro natura, a regi-
strazione a •termine fisso. 

Per le sentenze sono dovuti i diritti seguenti: 
se il valore delle controversie non supera, le 
lire 100, una lira, e per ogni cento lire in più, 
due lire. Essi saranno riscossi con le norme e 
le modalità stabilite dalla legge sul registro. 

Tutte le controversie sul diritto alle inden-
nità, anche in sede di revisione, flanelle quelle 
sull'attribuzione delle indonuitit stesse che sor-

(galle cogli enti assicuratori privati saranno 
sempre risolute calle norme dei precedenti ar-
ticoli 14 e 10. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

TITOLO 

DISPOSIZIONI GENERALI E I'ENALT. 

Art. 17. 

Si applicano, anche agli infortuni ai quali 
provvede la presente legge, le disposizioni degli 
articoli 32, 33 e 114 della legge (testo unico) 
31 gennaio 1904, n. 61. 

Fermo restando il disposto dell'articolo pre-
cedente, per gli atti dei procedimenti ivi indi-
cati, sono esenti dalle tasse di bollo e registro 
e di assicurazione tutti gli atti riferentisi ai pa-
gameetidi contributi e di indennità, non esclusi 
i processi verbali, certificati, atti di notorietà 
e quanti altri documenti occorrano per l'appli-
cazione della presente legge. 

DE NAVA, i2binistrodell'industria, commer-
cio e lavoro. Domanda di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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DE NAVA,_ministro dell' iodusfria, commer- 
cio e lacoi..9. Qui treva luogo 	disposizione 
che deva soddisfare 	desiderio manifestato 
darne. }tenero di Cambiano -circa l'esenzione 
dall'imposta di ricchezza mobile degli avanzi. 
Ho avuto l'onore di leggere ieri al Senato l'ag-
giunta all'art. 17, che prego di inserire. 

FERRERO Dl C1AMBIANO. Domando di par-
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha Mettila. 
FERREA«) DI CAMBIANO. Ringrazio l'ono-

revole ministro di aver accolto in parte l'emen-
damento che io aveva proposto. A me sembrava 
questa l'occasione propizia per fare questa che 
non è una concessione, ma, una tdichiarazione 
anche nei rispetti della leggo vigente, un ri-
conoscimento cioè che la imposta di ricchezza 
mobile non poteva essere applicata agli avanzi 
ammali che vanno alla riserva. 

L'onorevole ministro ha detto ieri che In 
disposizione inserita ics_ questa legge sarà un 
validissimo argoinento per provare anche agli 
agenti delle imposte e alle Commissioni locali 
e centrale per le imposte che questa tassazione 
di avanzi non si deve fare, perché Mai non 
sono. Ne riprendo oggi atto volentieri perché 
la dichiarazione autorevole è essenziale per la 
Cassa Nazionale infortuni. 

Dii NAVA, ndnistro dell'industria, commer-
cio e letoorn. Non posso che riportarmi alle di-
chiarazioni 'fatte ieri, delle quali già si é dichia-
rato soddisfatto il senatore Ferrero. 

PRESIDENTE. Do lettura dell'articolo 17 con 
l'aggiunta proposta dall'onorevole Ministro. 

Art. 17, 

Si applicano, anche agli infortuni ai quali 
provvede la presente legge, le disposizioni degli 
articoli 82, 33 e 34 della legge (testo unico) 
31 gennaio 1904, a. 51. 

Fermo restando il disposto dell'articolo pre-
cedente, per gli atti dei procedimenti ivi 

seno esenti dalle tasse di bollo e registro 
e di:assicurazione tutti gli atti riferentisi ai pa-
gamenti di contributi e di indennità, non esclusi 
i processi verbali, certificati, atti di notorietà 
e quanti altri documenti accorrano per l'ap-
plicazione della presente legge. 

Gli avanzi dí e•±ercizio della speciale ge-
stione della Cassa Nazionale e quelli degli Isti- 
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tufi assicuratori di cui all'art. 5 della presenta 
legge sono esenti dall'imposta di ricchezza. mo-
bile, sia che vengano devoluti ai- filtrai di ri-
serva, sia che vengano comunque destinati a 
diminuzione dei contributi.di-cui all'art.- 7 della 
presente legge. 

L'Ufficio centrale accetta l'articolo cosi emen-
dato'? 

CAVASOLA, redatore. Accetto. 
PRESIDENTE. Pongo ai voti quest'articolo 17. 
Chi 1' approva. è pregato di • alzarsi. 
(Approvato}. 

Art. 18, 

Chiunque mediante ritenute sui ealari, dirette 
o indirette, fa concorrere ii.lavoratore a. soste-
nere le speso dell'assicurazione è punito con 
multa estensibile fino a lire 4000. 

Il lavoratore non ptiè, senza giustificato. mo-
tivo, rifiutarsi, dietro richiesta ed a spese della 
Cassa Nazionale, di.sottostare alle cure che la 
Cassa stessa ritenga necessarie, e. di entrare a 
tal fine in qualsiasi clinica,. ospedale od. altro 
luogo di cura cha sia della Cassa, indicato. rra 
tali cure non si intendono comprese le opera-
zioni chirurgiche, salvo i minori atti °parativi. 
In caso di ingiustificato rifiuto, può essere ne-
gata in tutto o in parte l'indennità, salvo, in 
caso di contestazione, il giudizio arbitrale. 

11 lavoratore, il quale abbia simulato 1' infor-
tunio o ne abbia dolosamente aggravate le 
conseguenze, perde il diritto ad ogni indennizzo 
ed à sottoposto alle penalità comminate dagli 
articoli 413 e 414 del Codice penale. 

(Approvato). 

Art. 19. 

La spesa dell'assicurazione è intieramente 
carico del proprietario, dell'enfiteuta o dell'uso' 
fruttuario del terreno. 

Per i terreni concessi in affitto, mezzadria, 
o colonia parziaria, la spesa rimane a carico 
del proprietario, dell'enfiteuta o dell' usufrut-
tuario quando l'affittuario, il mezzadro od il 
coloni-) prestino opera manuale nella coltiva-
zione del fondo. 

Quando non ricorra questa condizione, il pro-
prietario, l'enfiteuta o 1' usufruttuario avrà di-
ritto di ripetere dall' affittuario l' intero ammon- 
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tare- del contributo dl assicurazione e dal mez-
zadro o- dal colono parziario una- quota del 
contributo proporzionale-. alla parte di reddito 
del- fondo .ad- essi rispettiva-mente assegnato- in 
base al contratto di mezzadria o di colonia. 

L' affittuario o il mezzadro • che a' termini 
del. presente articolo abbia rimborsato il con-
tributo di assicurazione ha alla sua volta o alle 
stesse condizioni il diritto di rivalersene.verao 
il subaffittuario parche questo non- sia coltiva-
tore - diretto. 

DORIGO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE; Ne ha facoltà: 
DORICO. Propongo che si aggiunga una pa-

rola al secondo comma a- preeisamente dove è 
detto «...quando l'affittuario, il mezzadro od -
il colono prestino opera. manuale nella coltiva-
zione del fondo,. Desidererei cioè che si ag-
giungesse, dopo la parola « manuale • , l' altra 
«abituale • per• coordinare questa dizione con 
quella dell' art 1. 	• 

DE ' NAVA, ministro dell'industria, commer-
cio e /f6 L'Oi 'O. Volavo anch'io fare la stessa os-
servazione; accetto quindi pienamente P ag-
giunta della parola « abituale ,. 

PRESIDENTE. Se non si fanno altro-osser-
vazioni metto ai voti l'articolo con l'aggiunta 
della parola « abituale n dopo l'altra « manuale 
al secondo comma. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
DE NAVA, ministro dell'industria, COMMCP-

ei0 e l«,-oro. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. - 
DE NAVA, ministro dell'industria, commer- 

cio 	lavoro. Prima di passare alla.discussiona 
suleart. 20 vorrei pregare l'Ufficio centrale ed 
il Senato di considerare l'opportunità di ripris 
stinare 1' art. 15 del testo ministeriale, che fi-
gura soppresso nel disegno di legge. delfilifficio 
centrale; e la ragione è-  semplice. L'art. 15 di-
chiara che saranno risoluti o modificati i con-
tratti stipulati con gli enti assicuratori privati: 
La ragione per cui é necessario di ripristinare 
l'articolo è questa: che qua-odo si trattasse di 
contratti interceduti tra proprietari di terreni 
che non saranno compresi nella zona dove sarà_ 
ammessa ad agire la Mutua o l'Istituto privato, 
il:proprietario che sarà invece inquadrato nel 
'compartimento assunto dalla Cassa Nazionale 
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si troverebbe con tin :itupegno -precedente- as-
sunto con l'Istituto pii-Vitto di 'asSiouratione, 
che sarebbe obbligato -a rtspéttare, ,e'd,aktra 
parte, essendo di diritto iscritto alla ;rideva 
Cags:a compartimentale, Sarebbe, trbbligato aspa-
gare due volte. 

Nell' art. 15 si dice che qUesti eentratti• Sa-
ranno risoluti « entro • il termine, • nelle farine 
e per gli effetti che saranno stabiliti selle di-
sposiZioni », ecc.; ond' è ehe Pòtrà •Chieddrsi la 
rlSoltrzione solo nei casi in cui ciò sarà recla-
mato dalla necessità, 

FERRERO DI CAMBIANO. •Dothando a par-
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FERRERO DI CAMBIANO. -Ho chibSto 'la pa-

tela per proporre qiianto ha•già propoSto l'uno-
teVole ministro c-quindi appoggiò V-olentieri,  le 
consideraZioni da esso 'svolte, perché minpare 
• assolutamente 'necessario di ripristinare 	•di- 
s,posizione dell'art. 15 del 'testo •niinisteritile. 
Del resto questo che si .proPene••dall'enoretele 
ministro si é fatto con la legge vigént&per gli 
infortuni sul lavoro del 1904,'e col dectéto'che 
h esteso l'assicurazione infortuni alla -Libia. 
Pt ego quindi anehlo •ForiorevOle rtlatore del-
l'ufficio centrale di voler accettare la ptoposta 
dell'onoreyole ministro. 

'CAVASOLA, relatore. 'DtMliendó -di parlare. 
PRESIDENTE. lue MI facoltà. 
CAVASOLA, i'atirM-C.'QUeSto ill1"aiteirilo 15 

del >progetto 'ffilOstértàlé 
è rimasto, si direbbe, 'Pér - fiir Vedere ' ditS che 

.fión 	' 
Noi avevamo soppresso la dispesiziote di 

questo articolò 15, Perehè nel initirb &Sheet-t° 
pritnitivo'si .deveVatio htfitriètiéi.e 'finale le Mu- 
tue di imoVa cteuitbne, 	allori 	poteva 
Stare la riteltiziOne dei &nitrititi. Ma utlit'VbIta 
che il Senato ha aptkoVatò Clie si Mantetigaim 

vita le Mtitne esistenti inalítin'te ne'dieitio 
d'Aie nuove, la nostra -toPpreSsinne 'hen ha più
rafflone di etSere, ptrehè ..ttheitti ti VeiTelibe 

'ad'aiitorizkare tna g,éStloteillekittirtla, la oliale 
si troVerehhe fuOri dei 'tern-11M in 'dal Fa lègge 
l'ammette. 

Per cerisegueiza, l'Udii:io d'entrale ben ha 
tiletina difficOltà ad accettare il ristabilitrietito 
dell'art. 15 del progetto ministeriale, il 'quale 
per cita prenderà il n. 19 bis, per a'ss'umere poi 
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-quello 'definitivo che'sarà stabilito in -Sede di 
•CoOrdinaniento. 

FRASCARA. Domando •di' pariate. 
PRESIDENTE. Re ha 'faeoltà. 
FRASCARA. Le parole dell'illustre relatore 

dell'Ufficio centrale sono per me una preziosa 
rivelazione, perchè dimostrano come fosse nel-
Pintenzihne •dell'Utffeib centrale di' autorizzare 
la #3ésti t uzion e -di 'quelle'nmtne'rutove, le quali 
furono da me vivamente,  propugnate. 

Prendo atto delle dichiarazioni 'dell'onorevole 
relatore, senza volere per altro rientrare nella 
discussione già fatta. 

Sono anche lieto che nell'art. 7 si siano in-
trodotte circa i Contributi, alcune varianti clic 
riApohdoito almeno in 'parte alle osservazioni 
clic io 1M tiVitto 'l'onere 'di tare. 

NESiDENTE. Nessun altro chiedendo di 
-pongo ai ..V-Mi la proposta fatta 'dall'o-

- nOréVole minaro' ed accettata dall'Ufficio cen-
tralo 

 
> ffi'rgfahilire l'art. 15 che era nel progetto 

ministeriale. 
Chi approva questa 

.
proposta è pregato di 

alzàrSi. 
'(APproVnia). 
Do quindi lettturit di questo articolo 15 che 

per ora diventerà 19-bis,, salvo a prendere il nu-
mero definitivo in sede di coordinamento. 

Art. 19-bis. 

I contratti per l'assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavtire, con'selidenZh'ptist'erlore alla 
data di 'entrata In Weore'dàh presente legge, 
Cfìe ÚntrériOrdiétife 	questa `fiata Chino stati 
Stipulati , per Plitieiiéttrhtititte Mei:IR/diva di ad-
'detti ndaziende 'agrlebie o •Thitstali,"saranno 
risofuti'ò 	entro il fermlite, nelle fiirtne 
e por gli 'effetti Che Iiarantio 	delle di- 
sposizioni di dtti all'art. 19. 

DE NAVA, iiiihistro de/Piridttsfriet;conthier-
eio e lavoro. Domaticio di,parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE NAVA, mintWo dell'industria, commer-

cio e lavbrb. Alla fine di quésto articolo che 
viene ad essere ristabilito, invece di dire .nelle 
disposizioni di etti all"art. 19>, hiscigna dire 
« nelle diSpoSiZiodi di cui all'art. 24 o 25 >, 
seconda di ciò che si stabilirà nel coordina-
mento. 

É i! 
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PRESIDENTE. Tenuto conto di questa os-
servazione dell'onorevole m inistrivipongo ai voti 
questo articolo 19-bis. 

Chi lo approva è pregato di-alzarai. 
(Approvato). 

Art. 20. 

La vigilanza per l'applikazione della presente 
legge, è esercitata dal. Ministero dell'industria, 
commercio e lavoro. 

(Approvato). 

Art. 21. 

Fanno parte del Consiglio superiore della 
Cassa Nazionale per gli infortuni sul lavoro, in 
aggiunta agli attuali componenti, due rappre 
sententi dei proprietari e conduttori di aziende 
agrarie e forestali, e due rappresentanti dei 
lavoratori agricoli, nominati gli uni e gli altri 
con decreto Reale su deSignazione l'atta nei 
modi stabiliti dal regolamento delle rispettive 
principali associazioni. 

Il numero dei componenti il CoMitato ese-
cutivo della stessa Cassa Nazionale è  elevato 
a nove, dei quali uno dev'essere scelto fra i 
rappresentanti dei lavoratori agricoli facenti 
parte deiConsiglio superiore a norma del comma 
precedente. 

FERRERO DI .CAMBIANO. Domando di par-
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha .facoltà. 
FERRERO DS - CAMBIANO. Trattandosi di 

una convenzione tra il Ministero e .gli enti. fon-
Uteri, sarebbe stato opportuno di dibattere la 
cosa con la Cassa Nazionale. A(.1 ogni.modo io 
sono certo che gli enti fondatori saranno lieti 
di accogliere nel seno del loro Consiglio -i nuovi 
colleghi proprietari ed agricoltori secondo le 
prescrizioni di questo articolo di legge. 

Rivolgo però all'eseorevole relatore, poiché 
questo articolo non si trovava nel disegno di 
legge ministeriale... 

DE NAVA, ministro dell'industria, COMMer-
dio e lavoro. Questo articolo. é stato però con-
cordato col Governa. 

-FERMINO IM CAMBIANO. Sottammgo dun-
que .all'onorevole relatore e all'onorevole mi-
nistro questa osservazione: sta bene l'aumento 
di questi membri del Consiglio superiore della 

1 7 (i 

Leoni, ma non ci :toccate • il Comitato esecutivo, 
e -chi( per .dat ragioni. Un 'Comitato eseCtativo, 
tdre deve vegliare costantemente- alla :gestitale, 
diventa quando sia composto di nove membri, 
un corpo Meno snello - laeile muoversì.-La-
sciate dunque questo Comitato cosi come “t5,at-
tualmente, tanto più che oggi in esso .già c' è 
la rappresentanza degli operai addetti ati la-
vori dei campi. 

Manteniamo domo° la prima parte di questo 
articolo, ma•non insistano il Governo e l'Ufficio 
centrale sulla seconda. 

DE NA-VA, vraiuistro dell'indastrVa, tontiner-
eio e lavoro. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.- 
DE NAVA, ministro.  dell'industria, commer-

cio e lavoro. Vorrei .pregare onor. senatore 
Ferrero di Cambiano di . accettare la proposta 
concordata tra l'Ufficio centrale ed il Ministro. 
Io prego Tomi'. senatore Ferrero di Cambiano 
di considerare che •non è eccessivo Smunsero 
di nove adombri.. per un Comitato, dovè 'Vo-
gliamo che siano rappresentati tanto gli 
-striali, quanto i proprietari terrieri e dall'altra 
porte. vogliamo • che non manchi la rappresen-
tanza della 'classe-degli operai e quella dei 

dei. campi. 
La necessità di aumentare il numero dei 

.membri.  del Comitato esecutivo, -deriva 'dalla 
necessità dì fare rappresentare non sole gli in-
dustriali, ma i proprietari di terra e i lavora-
tori del campi. Noi crediamo opportuna questa 
proposta che integra il Comitato esecutivo. 

FERRERO DI CAMBIANO. Domando di par-
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FERRERO DI CAMBIANO. lo mi permetto 

solo di osservare ancora che voi in questo modo 
mutate un po' l' indole del Comitato esecutivo 
e lo rendete più pesante a muoversi. 	• 

Non è sempre facile, e in casi d'urgenza di-
venta anche difficile di convocare un Comitato. 
composto di persone non risiede.uti tutto a Roma 
ma in regioni diverso di tutta Italia. Però, Se 
cosi vuolsi, poiché voi parlate del rappresen-
tante dei contadini nel Comitato esecutivo, por-
lat3 anche del rappresentante dei proprietari 
terrieri-; vi sarà cosi almeno pa-  ità.  di tratta-

- m -'nto. 
PRESIDENTE. Do lettura d Peni e :dem:. nto. 

i 
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Il secondo comma deve dire cosi: 
Il numero dei componenti il Comitato ecc-

eugvo della stessa p.4,5y,,NaZionale è,eleyato 
a nove, Alti quali uno, eler;'•essero, sceltp, fra i 
.rappresentanti dei propclotari cencluttori di 
;aziende agrarie e forestali, e. uno fra i rappre-
sentanti dei lavoratori agricoli facenti parte 

Consiglio superiore a, norma del comma 
precedente ,. 

L'Ufficio etmtrale,rter,:etta questo emenda- 
mento? 	 • 

CIAVASOLA, retatopo. L'Iltficio entrale lo 
accetta. 

BENEVENTANO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BENEVENTANO. Per una diel,gagtElOne di 

voto. 
• Dichiaro di votar contro la proposta perchè 
3i1teugo che noi renderemo assai diffieile:in que-
,ste tendo, la realizzazimm • pagamento del-
Ilindennità alle vittime degli infortuni. 

concetto sarebbe 	ogni contesta- 
nsione debba,essere celiate. La Commissione ,an-
bit,rale composta del pretore, No., di cui si 
mirla nel mio emendionento„deeide irrevoca-
bihnento s~,11CSSUll rimedio nè di  ricorso od 
altro. 

Si trotta di piccole-quote e ,hisogua.che l'aiuto 
vada subito ali' infonbulmto .e non obbligarlo a 
percorrere lunghe vie per avere quella miseria 

Mie noi diamo in compenso delle sofferenze clic 
si. possono subire durante il lavoro: 

•Ddil NAVA, MiniStl'O dell'industria, romper-
00 e la7:mo. Domando di parlare. 

PRES1DENTE. Ne ha facoltà. 
DE NAVA, ministro 'per iududria, coi -

incrcio e. la coro. Desidero:di (Morire nu equi-
3toco, in cui l'onorevole,  Beneventano incorre. 

Qui si tratta del Consiglio che amministra 
la CasSa Nazionale, e elle non, ha niente a fare 
con la decisione dello coptrowersie. 

PRESIDENTE.. Metto ai.smti l'articolo 21 con 
I' emendamento concordate e 4i cui ho dato 
lettura. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi.. 
(Approvato). 

Art. 22. 

Il ministro dell'industria, commercio e lavoro, 
d' accordo con gli istituti fondatori della Cassa 
Razionate per gli infortuni, apporterà alla con- 

f. 512 
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venzione del 16 giugno 1911, approvala con la 
_legge :del ,28,,,marzo 1912, n. 304, tutte ip ino-
dificanioni ed aggiunte rese :necessarie ed °p-
portnue dalla presentel...legge. 

(Approv,ato). 

Art. '23. 

li stanziata nel 	-del Ministero del- 
commerein è lavoro, con effetto dalla 

data che sarà stabilita con decreto ,Realo, la 
sonnua, mutue di Lire 130,401 per l'applicazione 
della presente legge. • 

DE NAVA, 9ni,nisiroAtell'indasiria,, comincr- 
cio c lavoro. Chiedo 	.parlare. 

PREMDEN TE. .1ge, ha. ftwdlti,  
DE NAVA, ministro dell'industria, commer- 

cio e .lacoro. 	verità in ,questo punto.  non 
leggo la parola ...soppresso » al secondo gomma 
dell'art. 18 del. disegno di legge ruinisteriale, 
e prendendo ciò in buona Moneta, credo che 
l'Ufficio centrale non abbia voluto sopprinierlo. 
Non potrei acéctrare la Soppressione, cerche 
non vedo la ragione di addossare al tesoro dello 
Stato la sposa prevista.' Prego quindi 'I' Ufficio 
centrale - di veder considerare come ntin Sop-
pressa siiconda parte dell'art. 18 del disegno 
ministeriale. - 

FERRER.0 DI CAMBIANO. Domando di par-
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. - 
FERREE° DI CAMBIANO. A me pareva op-

portuna la soppressione che del prelevarne/no 
di questo contributo aveva fatto P.Utlicio cen-
trale, e poi mi domando: come farà il Mini-
stero a prelevare questa sua quota di spese su 
tuttoll contributo del Regno? Bisognerà divi-
dere il contributo della Cassa Nazionale •da 
quello delle mutue, e delle singole Inutile, e il 
contributo della Cassa Nazionale ripartirlo fra 
i singoli compartimenti per avere quei bilanci 
speciali che vuole la legge. A ogni modo a que-
sto provvederà il regolamento. 

DE NAVA, ministro per l'industra, com-
mercio e lavoro.. Domanda di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE NAVA, ministro dell'industria, 00iii»3er-

eiti e lavoro. • Io veramente no3 vedo la diffi-
coltà accennata. Qui non e,determinate quanto 
sarà it contributo. Si .dice Colo clic non sarà 
superiore al 2. per entidei Fremi complessivi. 
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1,a Cassa- Nazionale gestirà tutti i - comparii:  
Menti. Avrà quindi la gestione generale e avrà 
oltre ai singoli bilanci un bilancio-generale e 
complessivo. Di. anno in anno- sarà prelevato 
il contributo per le spese. Sarà prelevata una 
quota che servirà per le spese della gestione 
affidata al Governo. Vi saranno degli accordi 
che saranno presi tra il Ministero e gli Istituti 
assicuratori. 

CAVASOLA, relatore. Domando di pailare. 
PRESIDENTE. Ne fra facoltà. 
CAVASOLA, relatore. Veramente io non ca-

pisco questo prelevamento. E una spesa di ge7-
Alone, sarà questione di stabilirlo nel bilancio; 
perché dobbiamo stabilire un prelevamento per 
legge? 

DE NAVA, ministro 	 conimer- 
mo é lavoro. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DE NAVA, ministro date inclastria,, comme r-
eio e lavoro, Mi sembra che qui vi aia un equi-
voco che bisogna chiarire. Le spese, cui ci ri-
feriamo qui sono quelle che riguardano ilCo-
mitato di liquidazione o tutte le Commissioni 
arbitrali e centrali. che sono veri e propri giu-
dizi, nonché le spese di vigilanza e di ispe-
zione. 

Queste spese dovranno essere pagate sul bi-
lancio del Ministero. Le deve pagare il Governo. 
Sono istituzioni clic funzioneranno col paga-
mento ,dei fondi iscritti nel-Ministero del lavoro. 
Sono però, speso che si attengono all'Ammini-
strazione di cinsi° speciale servizio delle assi-
curazioni e quindi devono essere prelevate dal 
fondo dei e )ntributi, come le altre spese di 
gestione, • 

CAVASt /L A, , )•elatore. Ringrazio dei chiari-
menti: per parte nostra non. abbiamo nulla da 
opporre. 	 . 

FRASCARA. Domando di .parlare. 
PRESIDENTE, Ne, ha facoltà. 	. . 
FRASCARA. Ripristinando .questo secondo ca- 

poverso 	18;  del progetto ministeriale 
mi pare che si dovrebbe cambiare il numero 
dell'articolo. citato .e invece, di dire: all'art. 4, 
si dovrà. dire: all'art. 7. 

CAVASOLA, relatore. Sicurom9 etc. • 

PRESIDENTE. Do lettura dell'articolo 23 col 
reintegramento del secondo comma dell' arti-
colo 18 del progetto ministeriale. 
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Art. 23. 

'È stanziata nel bilancio del Ministero di in-
dustria, commercio o lavoro, con efi'etto dalla 
data che sarà stabilita con decreto Reale, la 
somma, annua di lite 130,000 per l'applicazione 
della presente legge. 

Come quota di concorso alla Indicata spesa, 
sui contributi di assicurazione di cui, all'art. 7, 
sarà prelevata una somma annuale nella mi-
sura non superiore al 2 per cento dei mede-
simi contributi e con le norme dn stabilirsi 
nel regolamento. 

• CAVASOLA, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne • ha facoltà.  
CAVASOLA, relatore. Siamo in via di:  chia-

rimenti; e qualche collega domanda .e nen, ra-
gione: di questi -  prelevamenti si,. deve. neces-
sariamente tenere un corno a parte perché si 
tratta delle spese per il mantenimento dell'or-
gano amministrativo; ma se la funzione di que-
sto organo fosse limitata, potrebbero esservi 
avanzi; quale sarebbe la destinazione di essi? 

DE NAVA, ministro 	 comrner- 
eict e lavoro. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha .facoltà, 
DE NAVA, MiniSt1'0 dell'industria, commer-

cio e lavoro. Qui si dice che sarà prelevata 
una somma annua nella misura non superiore 
al 2 per cento; dunque deve essere prelevata 
una somma uguale a quella che il Governo 
spende, ed in ogni caso mai superiore al 2 per 
cento. Se 'la spesa sarà•maggiore andrà a ca-
rico del bilancio dello Stato; se sarà minore 
non si richiederà nemmeno il 2 per cento. Il 
2 per cento è il limite massimo. 

CAVASOLA, relatore. Sta bene, mi dichiaro 
soddisfatto di questo chiarimento., 

FERRERO DI CAMBIANO. Prendiamo atto 
di questa dichiarazione. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti l'articolo 23 nel 
testo modificato e che ho già letto. 

Chi lo approva è. pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

DE NAVA, ministro dell'industria, commer-
cio e lavoro. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha, facoltà, 

DE NAVA, ministro dell "igdttstria, oominer-
cio e lavoro. Prima di passaro.: 01Vart„ 2A. vi 

sono due articoli aggiuntivi proposti dal sena- 
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toro Ferrero di Cambiano che andrebbero col- 
locati MA. 	' 

Io dichiaro che non ho difficoltà ad accet-
tarli. Sono dué articoli che iiimeinigOne la ema-
nazione di regolamenti preventivi. Non mi 
disiiimulo le difficoltà di regolamenti preventivi 
in materia dí lavoro 'ag,ricohg' ma, sia Mire 
come esperimento, conviene che questi rego-
lamenti, come vi sono per il lavoro industriale, 
siano emanati anche per il lavoro agricolo, 
nella misura e nei limiti che sarà possibile. 

CAVASOLA, relatore. Degnando' di 'parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. • 
CAVASOLA, i'édat0e. Chiedi, di parlare per 

felicitarmi con l'amico l'errore di Carisibiano 
che „Stato più fortunato dell'Ufficio centrale. 
L'Ufficio centrale aveva scritto l'articolo che 
imponeva precisamente miesto obbligo' a_ pro-
prietari é conduttori di fondi; di adottare tutti 
,'mezzi protettivi. Non abbiamo insistito dinanzi 
alle ditileolllt; che il ministro ci inoSpettd 'di 
applicare iiì breve tempo regolamenti non an-
eilira fatti, e •si era riservato'41' accettare l'in-
vito a presentare miei' regi:bruci-di 'che adeSSo 
l'onorevole'Verrero rende-  Obbligatori prinia di 
sapere come Saranno. Ma ridi abe'ettiaiho'ben 
volentietill ristabilimento dél nostro liébbosito 
in'Tórnin di legge; sarà: lin ;ineolO 'tante ma

,
g-

giore per il Cit,'erno 'per' affrettare la fornia-
zione di quei régelamerdi di—prevenzione. 

FERRERO Dl dAMIIIAN6. Domando di par-
lare. 
• PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PERRER.O DI CAMBIANO.' Ringrazio l'ono-
revole inaltro e il rÚatore di avere accolto 
la mia proposta. All'oror. Cavasola dirò Che
questa è una prova di Piùclre anche lal'inosca 
che si posa sul bue aiuta a trainare il carro, 
e 'sono fortunato che questi articoli aggiuntivi 
siano insorti nella nostra legge, perchè è bene 
mostrare il nostro intento di:  provvedere alla 
difesa dei contadini, come coi regolanienti pre-
ventivi si pensa alla difesa degli operai-  delle 
officine. 

PRESIDENTE. Do lettura dell'articolo 23 bis 
proposto' dal senatore Ferrero di Cambiano ed 
accettato dal ministro e dall'Ufficio centrale: 

Art. 23-bis. 

Le misure necessarie' per prevenire gl'infor-
tuni e prOteggere.  la vita e 1' inceltiniità delle 
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persone contemplato dall'art. I della presente 
legge, devi-anno essere adottate dagli esercenti 
e :aasuntori •dei lavori agricoli noi Modi stabi-
liti 'dai 'regolamenti speciali. Tali rególamenti 
saranno formulati dal Ministero dell' industria, 
con-finendo e lavoro, di -concerto col Ministero 
di agricoltura, raccolte le proposte degli Istituti 
assicuratori, sentito il parere del Comitato tee-
ince di agricoltura e del Consiglio dalla Previ-
denza e delle-Assicurazioni sociali, e saranno 
approVati con decreto Reale sentito il Consiglio 
di Stato: potranno essere modificati con le norme 
richieste per la formazione di essi. 

Pongo ai voli l'art. 23 bis. 
Chi l'approva e pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
fio lettura dell'ari. 21 te,., proposto dal se-

natore Ferrero di Cambiano ed accettato dal 
Ministro e dall'Ufficio centrale. 

Art. 21 

Il Ministero dell' industria, commercio e la-
voro Vigila 1' osservanza delle misure preven-
tive con le norme stabilite dal regolamento 
per VeSécuzione della presente legge. 

Le contravvenzioni sono punite con ammenda 
nella misura stabilita dai detti regolamenti, 
che però non potrà essere inferiore a lire 50 
ne superiore a lire 2000, senza pregiudizio 
delle altre responsabilità civili o penali in caso 
di infortunio. 

• (Appr oV a to). 

Art. 24. 

Con regolamento da approvarono con Regio 
decreto, prutoosso dal 'Ministro di industria, 
commercio' e )acoro, di concerto col ministro 
di "agricoltura, dopo sentiti il Consiglio della pre-
videnza e delle assicurazioni sociali e il Con-
siglie.  di State, saranno determinati: 

a) i criteri per stabilire i casi e i gradi 
dell'inabilità permanente di cui all'art. O della 
presente legge; 

7)) le modalità e i termini per la denunzia 
degli infortuni sul lavoro, e la penalità per l'o-
mistione o' irregolarità di' essa, che 'non potrà 
superare le lire 200; 

el le norme per la concessione di provvi-
sionali E titolo di anticipazioni sulle indennità; 

d) le norme per la vigilanza esercitata 'dal 
Ministerb di 'industria, commercio e lavoro, e 
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Per le eventuali ispezioni da parte della Cassa 
ua.zionale, dei Sindacati,  e delle Casse,conior--
ziali sulle aziende agricole e forestali soggette 
alPassieurazione; 	- 

e) le competenze spettanti atmiernbri delle 
Commissioni arbitrali- e della -Com M iSEdelle - cen- 
trale di ricorso; 	• • 

r) tutte le •-disposizioni riservato al regola-
mento dagli articoli precedOnti - e -le altro ne-
cessarie per l'attuazione- della presentedegge;, 

g) lo disposizioni,  transitorie per l'applica-
zione della presente legge. 

Il regolamento dovrà essere approvato entro 
Sei mesi dalla pubblicazione della presente 
legge la Miale entrerà in vigore nel trente-
simo giorno dalla pubblicazione del' tegola-
incute stesso. . 

'PANARI. Domando-di parlare.- 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TANARI. Domando se per maggior- chia-

rezza alla lettera, a) dell' articolo 24 non sarebbe 
meglio dire.a•i•criteri -por stabilire i• casi e i 
gradi , dellrinabilità -permanente o parziale e le 
modalità e le- indennità per i casi d'invalidità 
temporanea  

DEITAVAl 'ign.istao dell'industria., commer-
Ci.° e lavoro, Domando-4i, parlare. 

,d'RESIDENTIS. -Ne: ha facoltà. 
DE 	 gim• l'industria, com- 

mercio e lavoro. Sul primo punto che riguarda 
l'inabilità permanente, osservo che,  -quando si 
usa questa frase s' intende tanto 1' inabilità to-
tale che la parziale. Quanto al secondo punto 
bisogna intendersi. -La misura dell'indennità 
sarà fissata nella tabella che or ora presenterò. 
Ma. che cosa intende Eonorevole Tanaxi, per 
modalità? Quali? .5e: si .tratta di modalità in 
geniere, eicie iati() ciò che si attiene a perizie,, 
controlli, ecc. esse .sono regolate dalle disposi,  
zipai„generaii,- contemplate dal regolamento e 
a me non pare vi. sia bisogno di aggiungere 
nulla all'articolo. 

!DANARI. Non insisto ti ritiro la mia pro- 
posta. 	. 	 . 	, 	• 

DIII NAYN:  paliastiv 	industria, ewrg, 
merci° e lavoro. Devo pregare poi,  l'Ufficio 
centrale ed il Senato, come preannunziai già 
nella seduta di ieri, di volere esarainared'opr 
portunità di modificare l'-ultimo comma dell'ar-
ticolo 24 per quel che riguarda i termini della  

applicazione della legge che in seguito alle di-
sposizioni ora. inserite,: richiede una maggior 
larghezza. Qui si: dice. che il regolamento 
dovrà essere .approvato entro sei mesi dalla 
pubblicazione della•-presentelegge la quale en• 
t rerà in vigore nel,.. trentesimo gioco, mia Ha pffi• 
blieazione del regolamento stesso •. Lo. ae; 
il termine di-sei mesi, massimo, per la pulso' i - 
cadono del-regolamento dal giorno della i 	- 
blioazione della .legge; ma • prego il Senato • di. 
considerare la' quasi,  impossibilità di •fare -en- 
trare in vigore la legge entro trenta giorni 

-dalla .pubblicazione del regolamento. Basta. ac-
cennare alletto il.lavoro di tariffe che bisogna 
fare. un lavoro- ardtio e lungo, ed anche tutto 
il nuovo organamento richiede del tempo. Io non 
posso ripetere ciò che ho dotto lungo tutta que- 
sta discussione, p cioè che noi approviamo mm 
leggo importantissima di previdenza sociale; 
ma che incontrerà non lievi difficoltà di appli- 
cazione. Pertanto pregherei 1' Ufficio centrale 
di voler sosqtuire allffiffima Gomma il seguente: 

ll regolamento dovrà essere approvato entro 
sei mesi dalla pubblicazione della presente 
legge, la quale entrerà in vigore in un termine 
non superiore a lei: mesi dalla pubblicazione 
del regolamento stesso .. In ogni caso quindi 
la legge entrerà in vigore un anno al più tardi 
dalla data della sua publolicazione. 

CAVASOLA; r'eliitore. Domando dl parlare. 
PIUSIDENTIt. 'afe ha facoltà; 
CAVASOLA, relatore. L' Ufficio centrale 

aveva ritenuto netesdario prefiggere un termine 
per l'Mitrata in vigore' di questa legge, consi- 
deratide che la dicitura nell'Ultimo atinea dét 
testi) tninisterlale non' determinaVa,  nessun ter,- 
mine perTentrata in vigore della legge stestdti 

Ora, riconeSeére in Made cosi esplicito e ree--
Male, Come hanno fatto-  il 'Governo e Ufficio 
centrale e c'evita farà iDPindamento, la naces,,  
sità' di 'un protvediniente'di carattere ameni. 
tarle e -  sociale conio quello ottenuto colla pre.: 
sente legge e non mettere un termine entro cui 
questo provvedimento debba essere attuata, neri 
era sembrato all'Uffici° centrate ne logico,' ne 
eonVeniente. Il Vetrati-mille farebbe-  una legge 
senZa preissione dl terrei n e per ta'stta entrata-ire 
vigore lasciando che nel regolamento, il quale è 
atto dal potere esecrati Vo, Si 'determinasse il giorno 
in cui-1 a legge stessa-dovrebbe entrare.in vigoee; 
tutto questo sarebbe stato troppo indeterminato. 

I' • 
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e perciò'Abbiamo creduto utile di prefiggere in 
legge i termini di esecuzione; un termine largo 
di sei mesi per formare il regolamento, e un 
altro di.trenta giorni dalla pubblicazione del
regolamento per l'entrata, in vigore della legge: 

Si arrivaVa cosl ai sette mesi di lempà utile 
Ora l'onorevole ministro prevede che' quesiti-

termine non sia 'sufffeiente 'e l'Ufficio centrale" 
non ha difficoltà' ed accordare un altro-  mese 
per l'entrata in vigore della legge, ma non può-
ammettere che-:una legge la quale deve poe-
tare un beneficio sociale ad una claste:cosl, hu-
merosa di cittadini., resti in,  balia dell( ignoto 
rispetto,  alla sua esecuzione. 

I sei mesi di tempo per fare il regolamento 
divengon troppi se si fissa un altro lungo termine 
per la organizzaiione amministrativa dopo la 
pubblicazione del regolamento. Si desidererebbe 
un termine non uguale per l'entrata in vigore 
della legge, perché altrimenti si arriverebbe 
ad RE( anno dalla promulgazione. 

Se il ministro crede, si potrebbe stabilire che 
la legge debba essere attuata due o tre mesi 
dopo, ma non già dopo sei mesi come egli de-
sidererebbe. 

DE .NAVA, ministro dell'industria commer-
cio e lacero. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE NAVA, iniaistre dell'industria, coohner-

eio e lacero. Se l'Ufficio centrale ed il Senato 
desiderano abbreviare il termine per 1' entrata 
in vigore della legge, io mi acconcio. Deside-
rerei però che i due termini, di cui in questo 
articolo, fossero invertiti, e cioè che fosse ab-
breviato il termine per la pubblicazione del 
regolamento, poiché riconosco che con un la-
voro intenso si potrebbe arrivare a compilare 
il regolamento anche in un periodo di tempo 
piè ristretto, ma non vorrei che fosse di troppo 
abbreviato il termine per l'entrata in vigore 
della legge dopo la pubblicazione del regola-
mento, perché dalla pubblicazione del regola-
mento alla attuazione della legge ci sarà bi-
sogno di un lavoro assai lungo, come ho gìà 
esposto. 

Si potrebbe quindi stabilire ché il regolamento 
sia compilato entro quattro mesi e che la legge 
andrà in vigore dopo sei mesi dalla pubblica-
zione del regolamento. D'altra parte, si tratta 
di fissare dei massimi. Se sarà possibile, si farà 
certamente piè presto. 
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CAV.  ASMA, reliiibre. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha faccina. 
CAVASOLA, relatore. In questkinateria i 

massimi e i minimi ione la stessa cosa, perehè 
ogili ufficio tiene conto sempre Soltrint6 del mas-
simo. 

Perciò - pregherei l'onorevole ministro di con-
tentarsi di 'tre Med per formare il regolamento 
e di tre medi dopo la pubblicazione di esse per 
l'entrata In"vigore 'd'ella legge.. 

DE NAVA; ministro dell'industria, COiniideP-
do e-  lavoro-. Domando - di parldre. 

PRESIDENYPE. No ha facoltà. 
DE NAVA, ministro dell'industria, COMMCP-

aie e lanoro. L'on. Cavasola sa quale deferenza 
io abbia pér lui e in quale considerazione tenga 
tutte /e sue osservazioni, ma io lo prego di ri-
flettere che il termine da lui desiderato non 
può essere assolutamente ammesso. Si tratta di 
un complicatissimo lavoro, quello a cui siamo 
chiamati, e non bisogna dimenticare neppure 
le condizioni nelle quali ci troviamo nei diversi 
uffici per effetto della guerra. Si tratta di gravi 
difficoltà per organizzare tutto il servizio. 

Io prego l' Ufficio centrale di accettare il 
termine di quattro mesi per la pubblicazione 
del regolamento e di cinque mesi per l'entrata 
in- vigore della legge. 

CAVASOLA, relatore. Sarebbe meglio quattro 
mesi per la pubblicazione dcl regolamento e 
quattro per la entrata in vigore. 

DE NAVA, Di iniqro dell'industria, cammei-
cio e lavoro. Sia pure quattro e quattro' 

FERRERO DI CAMBIANO. Domando di par-
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FERRERO DI CAMBIANO. Avevo chiesto di 
parlare per unire la mia preghiera a quella 
dell' onorevole relatore, perché 1' onorevole mi-
nistro voglia affrettare l' entrata in vigore di 
questa legge. Ora si è stabilito di fissare il ter-
mine di quattro mesi per la pubblicazione del 
regolamento e di quattro per l'entrata in vi-
gore della legge, o sia pure. Ma riflettiamo 
quanto occorrerà ancora perché la legge possa 
essere approvata anche dalla Camera e comici-
deriamo quanto dovranno quindi aspettare an-
cora i bravi contadini per incominciare a go-
dere il beaeficio di questi provvedimenti. 

Ma io vorrei dire ancora all'onorevole mi- 
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nistro che le tariffe si possono preparare men-
tre si fa il regolamento. 

In quanto poi all'andata in esecuzione di que-
ste disposizioni, ho già detto come la Cassa Na-
zionale degli infortuni sia disposta ad organiz-
zare subito i relativi servizi, anticipando così 
le spese della gestione e il pagamento delle 
indennità, nell' attesa che i contributi vengano 
assegnati ai proprietari e da essi pagati. Voi 
tutti vedete che questo potrà abbreviare di 
molto l'entrata in vigore della legge. Questo 
per la Cassa. Nazionale ; quante alle Mutue, esse 
sono già organizzate per questo servizio e c'è 
poco da fare. 

Prego quindi l'onorevole ministro, nell' inte-
resse dei contadini e nell'interesse morale della 
legge, che si Leda di tutto' per metterla in  

esecuzione al pie. presto. Che questi due periodi 
di quattro mesi rappreSentino davvere SI ter-
mine massime. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, pongo ai voti l'art. 24 con questa mo-
difiCazione; ali' ultimo comma dire « quattro 
mesi » invece di « sei = e poi « la quale entrerà 
in vigore in un termine non superiore a quat-
tro mesi dalla pubblicazione del regolamento 
stesso 

Chi l'approva è pregato di alzarsi: 
(Approvato). 
Passeremo ora alla tabella. 
Prego il senatore, segretario, Iliscaretti di 

darne léttura. 
PISCAREtTI, segretario, legge: 

t ›, 
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Tabella delle indennità per infortuni sul lavoro. 

Sesso 

Età della vittima dell' infortunio 

nomini 	I 	donne 

Infortuni mortali: 

dai 	9 ai 12 anni compiuti 	  500 

13 . 15 1,000 750 

» 	16 	» 23 2,000 1,000 

» 	54 .55 2,500 1,250 

a 	56.70, 1,500 750 

Infortuni che producono inabilità permanente assoluta: 

dal 	9 ai 12 anni compiuti 	  1,200 1,000 

a 	13 	a 	15 1,800 1,200 

16 » 	23 2,500 1,500 

24 » 35 0,250 2,000 

56 , 	70 2,000 1,090 

Infortuni che produco:io 	pnrmhneith parziale che diminuisca di L'iudentlithiA 'Calcolata sults Sane di 

	

più del 20 per cento la capacità lavorativa. 	 quella stabilita per l'inabilità. perma- 
nente assolata ridotta in proporzione 
alla residua 'capacità lavorative. 

Lo vedove che siano a capo di tamiglia sono equiparate, per quanto riguarda la misura delle indennità, agli 
uomini. 	. .. 	• 	 . . 	. , . 	 . . . 	. 	 . 	.. . 	. 	. 

• Alle indennità stabilite per i gasi di morto e di inabilità permanente assoluta va aggiunto unileclino per ogni , 
,figlio minore degli armi quindici, fino alla concorrenza del trenta per conto; 	 • 	• .  

Le indennità sono pagate.in capitale: saranno remate però alla: Cassai'lgasionale di previdenza, per essere 
convertite in una rendita vitalizia, quando questa risalti almeno di 300 lire all'anno. 

• 
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DE NAVA, ministro dell'industria, commer-
cio e la-oro. Domando di,,parlare, 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE NAVA, ministro ,deleinitu,stria,,cominer-

eio e lavoro..-Prima di tatto proporrei un emen-
damento alla-nota, emendamento che cerca di 
corrispondere ai desideri espressi dai senatori 
Tanari. e Faina. 

La nota dovrebbe dire tosi: 
« Va aggiunto un decimo per la moglie e per 

ogni figlio minore degli anni 15 fino alla con-
correnza del 50 per cento 

Occorre poi integrare la tabella colle inden-
nità alle invalidit5 temporanee. IO proporrei la 
seguente tabella: 

Indennità giornaliera 

Uomini 	' 

1,i, 

Donne 

hire 

Dai 13 ai 15 noni 	 0.50 0.50 
» 	•16 	»  . 1.00 0.75 

65 , 75 	 0.75 0.50 

Non sono certamente indennità molto grasse, 
ma io prego di considerare che si tratta di un 
primo esperimento; si tratta di una tabella da 
valere per un biennio, e vorrei pregare il Se_ 
nato anche di considerare che non ci sono cal_ 
coli nemmeno approssimativi sui quali fondarci 
per prevedere l'onere, e quindi credo elle con-
venga andare .avanti .provando e riprovando. 

TANARI. Domando di .parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
'PANARI. Le cifre dell'onorevole ministro mi 

sembrano assai basse ed al di sotto di quelle 
che danno lo Mutue e le società private, e que-
sto non può fare buona impressione. 

Perché queste indennità non potrebbero es-
sere fissate nelle singole circoscrizioni in b,ttse 
ai salari vigenti come -le tabelle, per le inden-
nità in caso di morte? 

DE NAVA, ministro del!' industria, commer-
cio e lavoro. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE NAVA, ministro dell'industria, commer-

cio e 1000)o). Mi permetto di fare osservate al-
l' onorevole Tanari che-non vi sono grandi dif-
ferenze tra le indennità che proponiamo e quelle  

in uso. L'onor. Tanari rifletta che se la bene-
merita Cassa ili Bologna che egli specialmente 
conosce, ela quale ha indennità fisse, dà 1.50 
agli •uomini e .una lira .alle .donne e ai fan-
ciuffi, vi sono altre Casse in regioni pure pro-
gredite, conio la. Cassa Lombarda, che dà una 
lira al giorno agli uomini e 50 centesimi alle 
donne, e quindi è la sua una tabella che non 
si discosta molto da quella da noi proposta. 

D'altra parte prego l'onor. Tanari di consi-
derare che le tabelle potranno essere rivedute 
e potranno essere anche modificate per i sin-
goli compartimenti. Questa è la misura ordi-
naria,. comune, una dopo due .anni potranno 
esservi dei miglioramenti in seguito all'espe-
rienza. 

PASSERINI ANGELO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PASSERINI ANGELO. Solo ,,per notare che 

anche la Società Assicuratrice italiana paga 
lire 1.50 al giorno per gli uomini, lire una per 
le donne e 75 centesimi per i fanciulli. Non 
è quindi solo la Mutua alla quale si riferiva il 
senatore Tanari che paga questa tariffa. 

DE . NAVA,:minisfro dell'industria, commer-
cio e lavoro. Io però ho citato un'altra Mutua 
che paga di meno. 

POLACCO, dell'Ufficio centrale, Domando di 
parlare. 

PRESIDENTE. No ha facoltà. 
POLACCO, dell' Ufficio centrale. Nella tabella 

proposta dall' onorevole ministro si incomincia, 
a parlare di indennità soltanto -dai .tredici.anni 
in poi, mentre noi abbiamo ammesso che i ra-
gazzi possano cominciare a lavorare fino dai 
nove anni. Anche dai nove ai tredici anni vi è 
possibilità di qualche infortunio e perché questi 
infortuni si devono lasciare allo scoperto? 

E un chiarimento questo che attendo dalla 
cortesia dell'Onorevole ministro. 

DE NAVA, ministro dell'industria, commer-
cio e _lavoro. Domando la parola. 

.PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 
DE NATA, mi:W.31P° dell'industria, commer-

cio e lavoro. Per una considerazione d' indole 
sociale e umanitaria ammettemmo anche il fan-
ciullo inferiore ai tredici anni all' indennità In 
caso d' infortunio grave che producesse morte 
o inabilità permanente; ma francamente non 
mi pare conveniente risarcire l'inabilità tempo-. 
ranea anche ai fanciulli dai nove t i tredici arai. 
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A me pare molto pericoloso il dare soverchia 
estensione alla legge in questa parte, e vorrei 
pregare l'onorevole Polacco di non insistere e 
di accettare che l'indennizzo cominci dai tre-
dici anni, tanto più che si tratta di'un sem-
plice esperimento. 

POLACCO. Accetto l'esortazione dell'onore-
vole ministro, anche perché come egli ha detto 
si tratta di semplice esperimento. 

TANARI. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TANARI. Pregherei l'onorevole ministro di 
favorirmi un chiarimento. 

Non ho bene compreso se questa sarebbe la 
tabella tipo oppure si lascierebbe con essa la 
facoltà alle singole regioni di adottare quella 
tabella che si ritenesse più consona alle usanze 
delle assicurazioni del genere vigenti in quella 
plaga. In altri termini, se le singole circoscri-
zioni avranno la facoltà di fare delle tabelle 
spkiali che tengano conto delle condizioni spe-
ciali nelle quali si trovano i salari. 

DE NAVA, ministro dell'industria, commer-
cio, e lavoro. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DE NAVA, ministro dell'industria, commer-
cio e lavdro. Le cifre consegnate in questa ta-
bella sono cifre fisse, e riguardano l'assicura-
zione obbligatoria. Quando si tratta déi nuovi 
compartimenti essi dovranno attuare la presente 
tabella la quale non può essere modifiCata che 
dopo un biennio. E dopo un biennio si potranno 
altresì compilare nuove tabelle diverse secondo 
le regioni; il che costituirà però un'eccezione. 

In quanto alle mutue attuali esse sono certo 
obbligate a osservare questa tabella, come mi-
nimo. Se però volessero dare facoltativamente 
una indennità maggiore, il Governo certamente 
esaminerà la cosa per vedere se è possibile. 

TANARI. Allora questa stessa possibilità non 
si può estenderla anche alla tabella che fissa 
l'indennità giornaliera? 

DE NAVA, ministro c.ell'industria, commer-
cio e lavoro. La tabella è unica. Non si tratta 
di tre tabelle separale; si tratta di tre specie 
d'infortuni. Ripeto la tabella è unica; soltanto 
è divisa in tre parti. Quello clic ho detto per 
la parte relativa alle indennità per le invalidità 
temporanee vale anche per le altre sue parti. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti la tabella mo-
dificata; la rileggo: 
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Tabella delle indennità per infortuni sul lavoro. 

Sesso 

Età della vittima dell' infortunio 

Atti Parlamentari. 

donne 

Infortuni mortali : 

dai 9 ai 12 anni compiuti 

dal 13^ 	15 

• 16" 	23 

24. 55 

• 56. • 75 

Infortuni che producono inabilità permanente assoluta:  

dai 9 ai 12 anni compiuti 	  

dal 13^ • 15 

• 16^ 

• 24. • 55 

• 56. 75 

500 

1,000 

2,000 

2,500 

1,500 

1,200 

1,800 

2,500 

3,250 

2,000 

500 

750 

1,000 

1,250 

750 

1,000 

1,200 

1,500 

2,000 

1,000 

uomini 

Infortuni che producono inabilità permanente parziale che diminuisca di 
più del 15 per cento l'attitudine al lavoro. 

L' indennità à calcolata sulla base di 
quella stabilita per l'inabilità perma-
nente assoluta ridotta in proporziona 
alla residua attitudine al lavoro. 

Indennità giornaliera 

Infortuni che producono inabilità temporanea: 

dai 13 ai 15 anni 	  

• 16 »  

• 65 	75 • 	  

	

uomini 
	

donne 

	

0.50 	 0.50 

	

1.00 	 0.75 

	

0.75 	 0.50 

Le vedove che siano a capo di famiglia sono equiparate, per quanto riguarda la misura delle indennità, agli 

Alle indennità stabilite per i casi di morte e di inabilità permanente assoluta va aggiunto un decimo per la 
moglie e per ogni figlio minore degli anni quindici, fino alla concorrenza del cinquanta per cento. 

Le indennità sono pagate in capitale; saranno versate però alla Cassa Nazionale di previdenza, per essere 
convertite in una rendita vitalizia, quando questa risulti almeno di 300 lire all'anno. 

1E',  6 
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Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvata). 
C'è ora un ordine del giorno presentato dal 

senatore Ferrero di Cambiano del quale prego 
dar lettura. 

BISCARETTI, segretario, legge: 
Il Senato invita il Governo del Re a pre-

sentare nel termine di tre anni una legge per 
l'assicurazione obbligatoria per le malattie >. 

FERRERO DI CAMBIANO. Domando di par-
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FERRERO DI CAMBIANO. È talmente nel 

pensiero di tutti noi, e lo ha dichiarato l'ono-
revole ministro, lo ha dichiarato espressamente 
1' Ufficio centrale, e vi ha insistito molto oppor-
tunamente l'onorevole relatore, vi hanno ac-
cennato tutti gli oratori che hanno parlato in 
questa discussione, che 1' assicurazione delle 
malattie deve venire a complemento delle as-
sicurazioni per gli infortuni, e delle assicura-
zioni di invalidità e di vecchiaia per tutti i 
lavoratori, ch'io non posso neanche dubitare 
il Governo non accetti quesPordine del giorno 
che consacra il comune desiderio, facendo una 
promessa, che ho fede sarà mantenuta. In que-
st'ordine del giorno, che tutti i colleghi vote-
ranno sicuramente unanimi, in quest'invito al 
Governo di presentare sollecitamente un disegno 
di legge per l'assicurazione obbligatoria delle 
malattie, si concreta il pensiero del Senato e 
il sentimento nostro che nelle assicurazioni so-
ciali, nella previdenza sostituita alla beneficenza 
sta la redenzione morale ed economica dei la-
voratori. (Approvazioni). 

CAVASOLA, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAVASOLA, relatore. L'Ufficio centrale è tal-

mente concorde in questo pensiero che aveva 
proposto di dare forma obbligatoria in un ar-
ticolo del suo progetto emendato a questo in-
vito al Governo di presentaro nel periodo di 
tre anni la legge per le malattie. Quindi per 
coerenza, essendosi modificato quell'articolo e 
soppresso quel comma, l'Ufficio centrale avrebbe 
dovuto presentare esso stesso un ordine del 
giorno in questo senso. Perciò senza esita- 
zione ci associamo volentieri 	ordine del 
giorno del senatore Ferrero, convinti che il li-
mite di tre anni rappresenti il massimo. Se la 
solerzia dell'onorevole Ministro arriverà a dare 

il progetto entro due anni, sono certo che lo 
farà; quindi noi votiamo l'ordine del giorno 
col significato che nel più breve tempo possi-
bile sia soddisfatto il,  voto comune della pre-
sentazione di un progetto di legge per l'assi-
curazione obbligatoria delle malattie. 

DE NAVA, ministro dell'industria, commer-
cio e' lavoro. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE NAVA, ministro dell'industria, commer-

cio e lavoro. Non ho bisogno di spiegare con 
molte parole e con molte ragioni il sentimento 
che mi anima, nel dire che accetto l'ordine 
del giorno del senatore Ferrero, sentimento 
che corrisponde a quello che ispirò la proposta 
dell' Ufficio centrale e le dichiarazioni che io 
ebbi occasione di fare durante questa discus-
sione, nonché nell'altro ramo del Parlamento. 

Il problema dell'assicurazione contro le ma-
lattie conviene che sia avviato a soluzione, non 
solo per motivi, evidenti di giustizia sociale, 
ma anche perché solo forse così possiamo ten-
tare di risolvere il ponderoso problema ospita-
liero, e quello dell' assistenza a domicilio da 
parte degli enti locali. Sappiamo tutti in quale 
condizioni deplorevoli questi servizi sieno ri-
dotti. Io quindi a nome del Governo accetto 
l'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Se non si fanno altre osserva-
zioni, pongo ai voti l'ordine del giorno del se-
natore Ferrero di Cambiano, accettato dal Go-
verno e dall'Ufficio centrale. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
FERRERO DI CAMBIANO. Domando di par-

lare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FERRERO DI CAMBIANO. Ho chiesto la pa-

rola per esprimere il sentimento comune, che 
è sentimento di compiacenza per aver condotto 
in porto questa legge di giustizia sociale tanto 
provvida per i nostri contadini e credo di 
esprimere ancora il sentimento di gratitudine 
di tutti gli onorevoli colleghi per il Governo, 
per 1' onorevole ministro dell'industria, per 
l' Ufficio centrale, e per il nostro illustre re]a-
tore, il quale con tanta sollecitudine ci ha 
presentata la relazione e con tanta sapienza 
ha difese le disposizioni della legge. Vadano a 
lui le nostre vivissime azioni di grazia. (Vive 
approvazioni). 
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E chiudo raccomandando ancora una volta 
all'onorevole ministro di trovar modo di solle-
citare l'attuazione pratica di questo disegno di 
legge: e se nei suoi avvedimenti il Governo 
troverà anche mezzo di abbreviare. la  via e di 
affrettare il conseguimento di questo beneficio 
per i contadini, può esser certo che avrà -tutta 
la nostra approvazione non solo ma anche il 
favore della pubblica opinione e sovratutto la 
riconoscenza dei benenderiti e valorosi lavora-
tori dei campi. (Approvazioni). 

CAVASOLA, relatore. Domando di parlare• 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAVASOLA, relatore. ji Ufficio ringrazia 

delle benevoli parole usate verso di lui dal-
l'onorevole Ferrero di Cambiano : non erede 
di avere alcun merito, all'infuori di quello che 
è proprio di uno dei suoi membri che è qui 
presente, il senatore Conti, che ha dato al Se-
nato ili  merito grandissimo dell' iniziativa di 
questi' provvediménti. (Applausi). 

CONTI, dell' Ufficio centrale. Domando. di 
parlare. 

PRESIDENTE. No ha facoltà. 
CONTI, dell'Ufficio centrale (commosso). Nulli-

grazio i colleghi vivamente per essersi voluti 
ricordare di me ancora una volta. È una vera 
soddisfazione per 1' animo mio. Domanderei al-
l'onorevole Presidente di dare facoltà all'ono- 

revole ministro e al relatore, di coordinare il 
testo concordato perché si possa oggi stesso vo-
tare il disegno di legge. Lasciate a me almeno 
il conforto di dare materialmente il mio voto 
favorevole a questo progetto. (Applausi). 

DE NAVA, ministro dell'industria, commer-
cio e lavoro. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE NAVA, ministro dell'industria;  commer-

cio e lavoro. Mi associo alle simpatiche parole 
pronunciate dal senatore Ferrero, e nello stesso 
tempo assicuro il Senato che mi renderò inter-
prete dei voti da lui espressi presso il Presi-
dente del Consiglio e gli altri colleghi del Ga-
binetto. (Approvazioni). 

Mi porrò d'accordo col relatore dell'Ufficio 
centrale perché il coordinamento possa farsi nelle 
prime ore del pomeriggio in modo da potersi 
procedere oggi stesso alla votazione della legge. 

PRESIDENTE. Esaurita cosi la discussione 
degli articoli, avverto che il progetto di legge 
sarà votato oggi, dopo il coordinamento, in fine 
di seduta. 

La seduta è sciolta (ore 12,25). 
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